î sotto 
lucone 


shu, dì 
he ac- 
i firma 
ni. 


me del 
prezzo 
1e rico- 
Agente 
3onzani 


buoni, 
n3e 


PER 


ico ed 
tigini. 
rio 0' 


V'eser- 
o sono 
i dige- 
ie che 
20 NI 
aricco, 
Vapoli 
forino, 


È 


PREIZO 


forinoa domicilio e Proviticie. + + < . L 223 L42.L 6.50 
iEzora 6 ROMA, 1. 0. ee si a calle» 13.36.2419 3 10 
CT IRSA TA EEE DT 
‘laghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 -132 247% 
Germania. 2... >< «00. ie + 4 + 368 236 349 » 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Anconà) ..» 82...» 4A 22 » 


Se non'è unita: + 


Tutto questo Pabbiamo capito perfetta- 
mente, ed abbiamo capito ‘iltresi che 
l'on. Bon-Compagni sia andato ‘accor- 
dando alla Chiesa, anche la libertà della 
proprietà. come fondamento: necessario 
della sua esistenza, 

Ma quello che non abbiamo capito forse 

in colpa delle molte parti del suo discorso 
che andarono perdute fra i rumori, e non 
giunsero alle. nostre orecchie, si è come 
mai partendo da quelle premesse, o. mi- 
rando a quel fine, se pure solamente si 
vuole per ora, l’on. Bon-Gompagni entrasse 
poi particolarmente a. definire il modo 
con cui vorrebbe trasformare il patrimo- 
nio della Chiesa. 
«Noi.ci limitiamo per oggi a mettére, 
giacchè la fortuna .ce lo concede, il. di- 
scorso testuale sotto gli occhi dei nostri 
lettori e, studiandolo; troveremo’ là ‘tran: 
sizione fra la massima e la sua applica- 
zione; e spariranno quelle dissonanze ché 
nel sentirlo ci sì affacciarono; o forse sarà 
un’altra volta. dimostrato «quanto sia più 
facile giustificare una forimola astratta che' 
provvedere di mano in mano ‘ad attuarla. 
La formola però si compirà perchè sta 
nella logica situazione]. della Chiesa e dello 
Stato; che'venga adottata; ‘e non ci fanno 
ostacolo le rose declamazioni ‘di chi in 
questi giorni mostra contro di èssa ud 
invincibile aborrimento. Se, come. non ne 
dubitiamo, la Società laica conserverà la 
libertà nel suo reggimento, anzi come fon- 
damento generale di tutta la sua' esistenza, 
anche la, Chiesa sarà costrettà a conten- 
tarsi di questa stessa libertà che ora pre- 
tende, ma. a: patto di. toglierla; “altrui. In 
allora la formola — Libéra Chiesa in li- 
bero Stato — sarà una verità; ma prima 
di giungervi, quante vie di traverso non 
dovremo. percorrere, quanti. rimedi tem- 
poranei non dovremo accettare? 

Nella seduta ‘tenutasi nelle! ore pom. 
fu da una parte uno sforzo per giungere 
alla conchiusione d’un voto, perchè una 
gran quantità di proposte fu ritirata è 
moltissimi oratori rinunciarono a tenere 
discorsi che avevano pronti: fu dà un'al- 
tra parte uno sforzo contrario per gua- 
dagnar tempo. In fatto però si approvò 
l'articolo primo che è il più sostanziale e 
dopo questo gli altri due successivi, per 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’affluenza dei deputati non era:grande 
questa mattina e l'on. Bon-Compagni si 
può dire che abbia continuato il suo di- 
‘scorso dinnanzi a quell’uditorio che mag- 
giormente si diletta delle doftrine:. filoso- 
fiche dalle quali necessariamenté - doveva 
ritrarre i suoi argomenti. 

Egli vendicò la formula proclamata dal 
conte Cavour dinnanzi al Parlamento su- 
balpino — Libera Chiesa in libero Stato — 
da tutte quelle accuse onde spesso fufatta 
segno, vale a.dirè chè, fosse una scap- 
patoia, un enigma impossibile a capirsi 
non che ad effettuarsi. Esso si valse della 
sua personale amicizia col conte di 
Cavour per attestare che quella formula, 
la cui paternità originaria spetta al conte 
di Montalembert, era frutto della medita- 
‘zione del nostro illustre uomo di Stato ed 
‘© esprimeva il. concetto lungamente studiato 

della trasformazione a cui doveano Andar 
SI Ro secondo lui, Ie relazioni fra ‘Ja 

« Sotibtà laica © la Chiesa dopo che le con- 
dizioni di esistenza. della prima si. éruno 
così profondamente modificate. © 
— Non fu difficile infatti, all’ on. Bon- 
Compagni, tenendo dietro alle grandi e- 
poche storiche , trovare le ragioni per 
cui la Chiesa dovesse essere. liberale e 
civile contro i barbari; dovesse appog- 
giarsi alle immunità nei tempi feudali; do- 
vesse essere contenuta dill’eregQuatur e 
dal. patronato regio, mentre durava 1a 
sua lotta contro .la monarchia; e. final- 
mente dovesse. essere. protetta e servil- 
mente alleata di questa monarchia dopo 
|. che il principio della riforma pose in pe- 
È ricolo ad un tempo l’autorità dell’assolu- 
| fismo politico e del religioso. Non fu dif- 
| ficile, diciamo, dedarre da queste pre- 
+ messe, che ‘essendo cessata adesso que: 
sta protezione della podestà civile a fa- 
) 


ì 
È 
% 


vore dell’autorità religiosa; non potendosi 
più, per le mutate opinioni. dei popoli, 
. hè concedere il sussidio della forza pub- 
|. blica per P'estirpazione dell’eresia, nè im- 

pedire colla censura è colle carceri la li- 
——bera discussione delle teorie che la Chiesa 
condanna, debba anche questa cercare la 


nicato: 


di compromettere alti personaggi. 


negativa. È 


NOTIZIE D'AMERICA 


giornali inglesi che ci pervengono oggi. 


e Grant, che. precedette alla capitolazione, .la 


generale degli Stati Uniti. Ecco la corrispon- 
denza sopradetta; 


DISPACCI UFFICIALI 
Il generale Grant al generale Lee 
È © 7 Aprile. 
Generale, — I resultati della settimana scorsa 
devono convineervi dell’inutilità di qeaa riore 
resistenza per parte dell'esercito. dell inia 
settentrionale in questo conflitto. Questo è il mio 
sentimento, è riguardo come mio dovere di ri- 
muovere da me la responsabilità di ogni ulte 
riore effusione di sangue, chiedendovi la resa 
divcotèsta parto dell'esercito degli Stati Conifede- 
rati, conosciuta come esereito della Virginia set- 
tentrionale. 
Con ogni rispetto, vostro obb. servitore 
U, S. GRANT, luogotenente generale, 
comandarite gli eserciti degli Stati Uniti. 
Gen. R. E. Lee, comand. degli eserciti 
degli Stati Confederati. 


Il genorale Lee al generale Grant 
È 7 Aprile: 
Generale; — Ho. ricevuto la vostra nota di 
questa data, Benchè non interamente dell'opi- 


nione da noi espressa dell'inutilità di ogui ulte-, 


riore resistenza per parte dell'esercito della Vir- 
ginia settentrionale, corrispondo al vostro desi- 
derio d'evitare un’inutile effusione di sangue, e 
pertanto, prima di esaminare la vostra proposta, 
vi chiedo ‘î termini che offcite come condizione 
della sua resa. 
R. E. Lek, generale. 
Al luogoten. gen. U. S. Grant, 
comandante degli. eserciti 
degli Stati Uniti. 
Il generale Grant al generale Lee 
8 Aprile. 
Generale, — La vostra della scorsà sera, in 
risposta alla mia della stessa datò, là quale chiede 
le condizioni a cui io accettéreî Ta resa dell’eser- 
cito della Virginia settentrionale, fu ticevuta iù 
questo punto, 


Un giornale annunzia, sulla fede d'una cor- 
rispondenza da Torino, che Mazzini, malgrado 
le smentite che gli sono state da'e, afferma 
ancora l’esistenza d’un trattato segreto tra Ja 
Francia e l’Italia. Il celebre agitatore pretende 
che potrebbe darne le prove, se non temesse 


Aggiungiamo le. ulteriori notizie da Nuova 
York sino, al 43 aprile; quali le. troviamo nei 


Il Pimes pubblica la corrispondenza fra Lee 
cui notizia, per ordine del segretario Stanton, 


doveva essere festeggiata da una salva di 200 
cannoni in ogni arsenale, forte e quartier 


sua difesa in quello che costituisce il di- 
. rilto comune, cioè nella libertà ché spetta 
agli individui, comé alle società, nella li- 
bertà ch’ essa ha sempre invocato, seb- 
bene non mostri sempre d’amarla. 


cui, quantunque l’opposizione sia viva; è 
assai probabile che prima del 30 corrente 
e fors’anco domani o dopo la legge sia 
portata alla sua. definizione. dinnanzi. a | 
questo ramo del Parlamento. 


(ri o E i 


To riscontro, io direi che; essendo la paca il 
mio primo. desiderio; nom vi è se non und con- 
dizione sù cùi insistere, — vale a dire, cha gli 
uomini arresisi non abbiano facoltà di prenderéè 


al suo regolare cangiamento. Io mi abboccherò 
con-voi, o designerò degli uffiziali che si abboe- 


E i i ito 


le armi contro il governo degli Stati Uniti sino | 


EL'OPINIONE 


La Patrie del 25 ha il seguente comu= 


Informazioni positive ci pongono iù grado 
di opporre a siffatte asserzioni un'assoluta 


LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 
In Forino, all'Ufficio dal Giornale, via della Rocea, p° 10: 
Provincis presso. gli Uffci, postali. GoA 

A Parigi, allAgence Havas, rue J; 3. Ronsseat, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et Ci, Finck-Lane,-Corphill. 

Le' letiere edi roclami devono essere inviati, franchi, ala Di- 
Tezione del Giotnals, Non si restituiscono i soamoseritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Sacmasà Sasmane muess 
Auamz®s via Carlo Alberto, n° E, piano terrano. 

Le inserzioni costano I. fi la linea, 


chino con altri da voi nominati allo. stesso fine 
in qualunque punto vi piaccia nell'intento di sta- 
bilire definitivamente.i termini a cui sarà accet- 
fata la resa dell'esercito. della Virginia setten- 


trionale, N 
Con ogni rispetto, vostro obb. servitore. 
U. S. Grant, Inogotenente generale, 


comandante gli eserciti degli Stati Ubiti. 


Gen. R. E. Lèè, comand. gli eserciti 
degli Stati Confederati. 


Il generare Leé al generale Grant 
8 Aprile. 


Generale, — Ho ricevuto qualche ora fa la 
Vostra nota d'oggi, in risposta ‘alla mia di ieri. 
To non intesi proporre la resa dell'esercito della 
Virginia settentrionale, ma di chiedere i termini 
della vostra proposta. A parlar franco, io non 
eredo che sia giunta la urgenza di chiedere 
la resa; ma, da che la restaurazione della pace 
deve essere l'unico séopo per tutti, desidero sa- 
pere se la' vostra. proposta tenda ‘a ciò: e non 
posso pertanto: abboccarmi con voi nell'intento 
di rendere l'esereito della Virginia settentrionale; 
ma in quanto la vostra: proposta possa eoncer- 
here le forze degli Stati Confederati sotto il mio 
comando, e- condurre al restauramento della pace, 
avrò il piacere di abboccarmi con voi domani, 
alle 10 a. m., su la vecchia via postale di Rich- 
inond, fra Te linee dei picchetti dei due eserciti, 


Con ogni rispetto, vostro obb. servitore 
R. E. Lek, generale 
< —. dell'esercito deglì Stati Confederati, 
Al luogotenente generale Grant, 
comandante gli eserciti 
degli Stati Uniti, 


Il generale Grant al generdle Lee 
9 Aprile. 
Generale, — La vostra nota d’ieri è ricevuta. 
Non avendo autorità di trattare a proposito della 


wacé, l'abboccamento proposto per oggi alle 10 
antimeridiané ron potrebbe condurre a nulla dì 


buone, Io dirò tuttavia, generale, che io sono 
veramente desideroso di fare la pace con voi, 
e cha tutto il Nord nutre lo stesso sentimento. 


"| I termini a;cni.si può ottenere la pace si com 


prendono facilmente. Il Sud col deporre le armi 
affretterà. tale desiderabilissimo avvenimento, 
salverà migliaia di vite umane 6 centinaia di 
milioni di beni non ancora distrutti. Sperando 
sinceramente che tutte le' nostre difficoltà si ab- 
biano a comporre senza il sagrificio di altra vita 
ancora, io mi firmo 
Con ogai rispetto; vostro obb. servitore, 
U. S. Grant, luogotenente generale 
degli eserciti degli Stati Uniti, 
Gen. R. E. Lee, comand. gli eserciti 
degli Stati Confederati. 
Il generale Lee al generale Grant 
9 Aprile. 
Generale, —I6 Ho ricevato la vostta di que- 
sta mattina su la linea dei picchetti, ove era 
venuto per abboecarmi con vòi; e per vedere 
definitivamente quali fossero i termini compresi 
nella; vostra proposta di ieri in -riguardo alla 
resa di questo esercito. Lo ora domando unab- 
boccamento, giusta l'offerta contenuta nella. vo- 
stra lettera d’ieri a questo fine. 
Con oghi rispetto, vostro obb. servitore, 
R. E, Lee generale. 
Al luogotenente gen. Grant, 
comand. gli eserciti 
degli Stati Uniti. 


EE N ENTI SETTI 


Un foglie arretrate sent, #0. 


Il generale Grant al generale Lee 
9 Aprile. 
Generale R. E. Lee, comandante gli eserciti 
degli Stati Confederati. — La vostra notà di que- 
sto giorno è stata ricevuta solo in questo mo- 
mento, 11 50 a. m., in conseguenza dell'essere 
io passato dalla strada di Richmond e Lynch-; 
Hurgo a quella di Farmeville e Lynch-burgo; e 
ini trovo, nello scrivere questo, a circa quattro 
Iiglia da Watter's Church, 6 mi avanzerò su 
la fronte nello scopo di abboccarmi con. voi. 
Riceverò per istrada vostra notizia circa il luogo 
ve desiderate che l’abboccamento abbia luogo, 
Con ogni rispetto, vostro obb. servitore, 
U. S. Grant, luogotenente generale: 


I. TERMINI 
Appomatox Court-house, 9 aprile. 

Generale R. E. Lee, comandante gli eserciti 
degli:Stati Confederati. —In accordo con la so- 
stanza della mia lettera a voi dell'8 corr., io 
LIODOSO di accettare là resa dell'esercito della 

irginia settentrionale ai seguenti termini: 

Insieme coi ruoli di tutti gli uffiziali ed uo- 
imini, da farsi in doppio, di cui una copia sarà 
data ad un uffiziale designato da ma, l'altra sarà 
Titenuta da quegli uffiziali che voi designerete, 
gli uffiziali. daranno le loro parole individuali di 
hon prendere le armi contro gli Stati Uniti, fin- 
chè non siano regolarmente mutati, ed ogni 
comandante di compagnia e di reggimento fir- 
merà una eguale parola per gli uomini sotto il 
suo-comando. Le armi, artiglierie è i beni pub- 
blici saranno impaccati, ammassati e consegnati 
agli uffiziali deputati da mo a riceverli. Ia ciò 
non si comprenderanno le armi da fianco, nè i 
loro cavalli .rivati; nè il bagaglio. Ciò fatto, 
ogni uffiziale ed uomo potrà ritornare alle sue 
case, senza esserg sturbato dalla antorità degli 
Stati Uniti, sin che osservano la loro parola e 
le leggi vigenti ovunque abbiano a risiedere. 

Con ogni rispetto, 

U. S. Grant, luogot. gen. comand. 


LA RESA 
Quartier generale, esereito della Virginia 
settentrionale, 9 aprile 1865, 

Generale; — Ho ricevuto la vostra lettera di 
questo giorno, Ja quale contiene i, termini della, 
Tesa, dell’esercito , della Virginia settentrionale, 
come,venns proposto da voi. Essendo in so- 
stanza quelli stessi espressi nella vostra lettera 
dell'8 corr.,. essi somo ‘acceltàti. Io procedo & 
d signare gli ufiziali con facoltà di recare ad 
effetto la stipulazione. è 

Con ‘ogni rispetti, vostro ob) servitore, 

R: E. Let, generale, 
Luogotenente gen. U. S. Grant, 
comand,. gli eserciti 
degli Stati Uniti. 


La notizia della resa produsse una gran 
gioia in tutto il Nord. Il 10 gli impiegati go- 
vernativi a Washington avevano vacanza e 
facevano mostra di sè nelle vie.‘ Essi invita- 
rono il signor Lincoln a fare un discorso, ma 
egli rifiutò promettendo che avrebbe parlato 
un altro giorno, in cui si aspettava ‘una di- 


| mostrazione formale. 


Invece si ebbero un discorso del generale 


| Butler, il quale argomentò, che, dopo la con- 


quista militare del Sud, tutti i suoi capi mi- 


| litari devono essere impiccati, i suoi legisla- 


fori privati dei diritti della cittadinanza, e i 
suoi soldati forviati esposti in mostra nelle 


IRE RZ II RISENTITO 


Ì 


«APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nella gerarchia dei pubblici funzionarii; ..il 
Posto più umile, parrebbe esser quello ‘del 
‘ sindaco di, villaggio, il. quale. comunemente 
non si distingue per altro da’suoi conterra- 
nei, ché pel ricco . censo; più o meno ‘avito, 
el'egli possede, e pella sciarpa tricolore che 
si cinge alle reni nell’esercizio solenne delle 
sue funzioni, ì 

Modesti non meno che, opèrosi, la: maggior 
parte di questi ufficiali interpretano il: loro 
mandato quasi fosse una missione tutta: pa- 
triarcale, e così avvierio ‘ché. Ja loro: benefica 
azione non incontri resistenze; ‘e lav:pitcola 
‘amministrazione. comunale proceda senza urti. 
è senza scosse; siccome quella che può ‘es- 
sere tulla compresa d'un. solo sguardo; hè 
‘bavvi lo impreveduto ‘che la insidii, e l'ignoto 

. Sontro cui possi andare & frangersi. 
i Non'è a credersi però «che'la vita menata 
“mezzo ai campi sia un idillio \etuo 
Perchè il capo dela comunità; nel hi dei 
‘Basi calzi gli zocedi e: porti in'ispallala marra 

| come l’altimo dei woi amininistrati; 
| le passioni e le\debolezze dei grandi cen- 
(I acquistano facilmente: diritto ‘di ‘eittadi- 
| Ratiza anche nel più remoto villaggio, e nel- 
‘ Taugolo: più. sconosciub © ‘pit isolato; e: ini 
- TM ruvido petto . può ‘alrergare; quanto: nel- 
, Lalla di un -minisro di Stato ; là più! 
eee 
i ‘più. Co ; 
Voll, quale sarebbe la vanità. Ì 


i 


l'il'quiale s'innoltea mel fondo Gaiotti,e che dal 
Gelsi ritenendo facesse parte del suo terreno! 


Avviene non di rado che, dopo lunghe e 
forti pioggie, il ciglio della strada si smuova 
é scenda, onde si rende necessario raccogliere 
la terra dirufa @ riportarla in su distribueri- 
dola equamente lunghesso. il piano inclinato, 
affinchè non si avvalli la strada. 

Con tuttò ciò, accade non infrequentemente 
che la strada si renda meno agevole, ed anzi 
per la posizione della casa rustica del sin- 
daco Bosco, assai spesso i stioi buoi, uscendo 
dal èotlile' aggiogati al: carro; doveano fare 
tinio Sforzo immane senza:che illoro condut= 
tòte riuscisse sempre ad evitare di rovesciarè 
il veicolo nell'atto di imboccare. Ja distesa 
Tientrandò. 

Qiiesto stato dî cose aveva. fatto: nescere 
nel sindaco il pensiero di acquistare quel 
pezzo di teri'eno appartenénto aî Gaiotti, per 
praticarti le opera più opportane a rendere 
il transito facile ‘é situto. Contro ogni aspet- 
tazione però, quelli della fartiglia Gaiotti' ri- 
fiutarono Ogni offértà' per quanto luetòsa; 
della qual cosa Bostò andiva ripetendo fe 
alte’ lagnatize: ; 

Stàvano 8 cose ir questi ‘termini, quando 
la iiatiind del 19 maggio dell’anrio | passato, 
Dieli'o Gaiotti se né stava sul terreno sudde- 
scritto, raccogliendo ‘la terra rotolata dal mar- 
gine délla strada, riponéndola a suo tuogo ed 
Assodandoveli affinché ila: strada non rovinasse 
di Nuovo. | 

ll sindaco “Bosco passava a caso di là.e, 
visto il tràvaglio di Gaiotti, lo richiese ‘che 
cosà facesse. 

Quest'ultittio dirò a nofi rispondere. 

Bosco gli rinnova la domanda: ché fai? i 

E poscia, dimenticandosi ‘èhé ogli non era 
A .il sindaco che patliva; che non havvi 


Un uomo composto di qualche granello di 
ambizione, nutrito di una dose maggiore di 
vanlià, imbevuto di una porzione generosa 
di bonarietà, avvoltolato in. un strato  den- 
sissimo della più beata soddisfazione di sè 
medesimo, e della più innocente ignoranza 
dei confini della propria autorità, ecco il ri- 
tratto che il rappresentante del pubblico mi- 
nistero e. l'avvocato. difensore ci parvero com- 
piacersi a delineare, con tocchi alterni, del- 
luomo che sedeva ;sul.banco degli accusati 
dinanzi alla nostra Corte, di Assisie il dì 22 
del mese corrente. È Vila 

Veramente il rappresentante . del pubblico 
ministero non ha mancato di caricare le tinte, 
dando, un colore di. cattiveria al fatto adde- 
bitato al protagonista del quadro, ma il vi- 
gile pennello del difensore era, ii pronto a 
darvi sopra del. bianco, cosicchè i giurati, fi- 
nirono: per non vedere più nulla dinanzi a 
loro; l'imputazione era:syanita; sotto le :iné- 
tute Javature, ‘a cui, labile. mano, del suo aY- 
versario: andò progressivamente assoggeltando 
lavtelò; > Î È 

Può darsi che qualche lettore ami vederci 
uscire: finalmente da. questo linguaggio figu- 
rato; noi ci affrettiamo. a soddisfare a que- 
sto: giusto: desiderio; col. narrare semplice- 
mente .il; fatterello che - diede origine al pro- 
cèdimento ‘penale: contro; il sindaco del. co- 
mune: di Monial®, Tommaso Bosco»... 

Qualche anno addietro, -la famiglia, Gaiolti 
di Montalto, acquistava:da Quaglia alcuni pezzi 
di terra, uno dei. quali rasenta, la strada PER i 
blica! Questo spezzo. di terra è più basso della 
strada, cosiccliè; il ciglio di, quest’ ultima si 
deve sostenere mediante. un piano, inclinato, 


| distanza che sepati da i iivitora 
istariza cho sopati dal’ pubblico il servitori 
del pubblico, ché questa, quando puld' esi 


TI 
proprietario antecedente ,. veniva, collivato, a 


stesse, non: potrebbe essere. che in ragione 


| inversa di quello che altri può credere, e che 
| comunque, non. dispensa alcuno dall’uso dei 


modi urbani, quand’anche non ne aumenti il 
dovere; il sindaco. Bosco; dicevamo; dimen- 
tico di tutto questo, reiterava.la sua domanda 
con: piglio, altiero, adornandola di questa |pe- 
regrina gemma di. linguaggio: che, fai? ri 
spondimi, mulo} s 

A sì villana provocazione; Pietro ‘rispose: 
il mulo è. leit — Come è, patente, non si sa- 
prebbe giudicare quale sia stato il vincitore 
ed il vinto im questa ignobile gara di vitu- 


Bosco: si credette: offeso» nella sua dignità 
sindacale, 

accusa: pretende che.a commuoverlo non 
entrasse come. ultimo ‘elemento la cupidità di 
acquistare quel pézzò di terreno, che era 
stato ‘oggetto di tanti tentativi falliti. 

Comunque siasi, allontanossi e, poco stante, 
ritornò coi carabinieri della stazione di Gras- 
sino, aî Guali impose di arrestare! Pietro Ga- 
jotti. 
1 catabinieri. ésitarono alquanto; non iscor- 
gendo troppo chiaro: it motivo dell'arresto, e 
mancando di un mandato. scritto di cattura. 
Ma il sindaco Bosco tolse loro gli ultimi scru- 
poli; mumendoli. di un ordine. scritto, ‘e loro 
imponendo ‘di procedere all'arresto sotto com- 
itiinatorià di accusarli d’inobbedienzar alle 
superiori prescrizioni, ‘88 vi contravvenissero 
anthe con' im semplice ritardo. 

L’ordine pertanto venne immediatamente 
eseguito senza altra opposizione. 

Pietro Gaiotti venne tradotto nella casa del 
sindaco. 

Si pretese da parte dell'accusa: che colà il 
sindaco abbia: reitératamente tentato di estor- 
quere dallo arrestato la promessa di vender= 


gli Pappetito terreno. Ma, fallitogli anche 
questo fentativo, comandò che Gaiotti venisse 
tradotto a Sciolze ed incarcerato. 

Testimonii deposero di qualche altra piccola 
vessazione usata all’arrestato, come sarebbe 
quella di obbligarlo a rispondere all’interro- 
gatorio stando in piedi. 3 

Il più grave si è che Gaiolti venne soste- 
nuto in carcere sino al pomeriggio del di 
seguente, iù cui venne liberato per ordine 
del medesimo sindaco Bosco. 

Questo abuso di autorità, che l'accusa non 
esitò a qualificare di violenza, dandogli per 
movente il dispetto e l'interesse particolare, 
dietro querela’ del paziente. tradussa Bosco 
dinanzi ai giurati del nostro circondario, i 
quali, come dissimo, persuasi dall’aspetto e 
dal. porgere del povero sindaco, come non 
si traltasse di un gran delinquente, e sedotti 
dalla brillante facondia dell'avvocato Villa, 
cui non, valse a tener fronte la severa elo- 
quenza del cav. Albertazzi, sostituito procu- 
ratorè generale presso la nostra Corte d’ap- 
pello, lo assolsero dall’imputazione di aver 
violato la libertà personale di un cittadino. 

Bisogna credere che i nostri giurati sieno 
molto sicuri di sè, ed abbiano una gran fede 
nel'legale procedere dei loro rispettivi sin- 
dadi, per ‘aver ravvisato : degno quest'uno 
di compassione e di riso piuttosto che di 
pena. Li 

Per buona ventura, i verdetti dei giurati 
non costituiscono un precedente di giurispru- 
denza; laonde s’ingannerebbe a partito quel 
sindaco il quale, da questo caso speciale, in 
cui la indulgenza può essere scusata, traesse 
la conseguenza che simili scappatelle da me- 
dio evo abbiano a passare impunite. 


. 


=== 


schiere, e i suoî negri resi eguali in ogni ri- 
spetto ai bianchi. Venne applaudito. 

L'14 sera il signor Ldigpln fece il di- 
“semo promesso ai cittadini di Washington. 

itto Ia corrispondenza telegrafica del Ti 

egli avrebbe consacrato questo discor- 
so a difendere il suo disegno di ricostitu- 
zione della Unione mediante il governo del- 
Pi{l0; come si fece nella Luisiana. Egli 
disse che lo credeva il meglio di quanto era 
slato suggerito, e insistè perchè venga pre- 
scelto da tutti gli Stati della secessione se 
desiderano ritornare nell’ Unione. Questo di- 
scorso, aggiunge la corrispondenza del Times, 
cagionò un gran disappunto, tanto nel par? 
tito repubblicano che nel democratico. 

Il dispaccio della Reufer ci dà il seguente 
riassunto del discorso del signor Lincoln: 

« La ricostituzione sarà aggravata da grandi 
difficoltà, accresciute dalle differenze di opi- 
nioni. a questo riguardo fra la popolazione ri- 
masta fedele., Poco importa che gli Stati ri- 
belli siano considerati. nella, Unione 0 fuori 
di essa: bisogna che tutti concorrano ai prov- 
vedimenti necessari per ristabilire relazioni 
convenienti ed efficaci fra gli Stati ribelli e 
Unione. 

« Il governo dello Stato della Luisiana 
preferirebbe. conferire, il diritto elettorale a 
quei negri che mostrano intelligenza e che 
servono la causa come soldati. La questione 
non essere, se il governo» dello Stato della 
Luisiana sia perfetto, ma se sia meglio an- 
netterlo qual è, o condannarlo e disperderlo. 
L’adozione di un sistema esclusivo ed infles- 
sibile per tutti gli Stati, diventerebbe imba- 
razzante. 

« Concludendo, il presidente Lincoln disse 
ch'egli. avrebbe fatto un nuovo. manifesto al 
Sud, ove lo avesse.creduto necessario. » 
$ Il Times di Nuova York. domanda che si 
proceda contro il. presidente Davis con la e- 
strema misura delle leggi, qualora venga cat- 
turato. È ‘ 

Il segretario Stanton telegrafò il 13 al ge-. 
nerale Dix (a Nuova York) , che, dopo ma- 
tura. consultazione con Grant, egli aveva de- 
ciso di far cessare ogni coscrizione e arruo- 
lamento negli: Stati fedeli, troncare ogni a- 
cquisto d’armi, munizioni e. provvigioni , ri- 
durre le spese degli stabilimenti militari e il 
numero degli uffiziali generali e di stato mag- 
giore, e di togliere tutte le restrizioni mili- 
tari. Il commercio comincierà, per quanto 
sia compatibile con la sicurezza pubblica, non 
appena queste misure potranno essere at- 
.tuate, il che sarà annunciato con pubblici or- 
dini. 

Il generale Grant rescisse il suo ordine del 
10 marzo, e proibi il commercio fra gli Stati 
della Virginia, della Carolina del Nord e del 
Sud, e della Georgia. 

Ecco i porti del Sud eccettuati dall’ ordine 
di chiusura pubblicato dal sig. Lincoln : Ales- 
sandria, Norfolk. nella. Virginia, Beaufort nella 
Carolina del Nord, Porto Reale nella Carolina 
del Sud, Pensacola e Ferdinandina nella Flo- 
rid», e Nuova Orleans nella Luisiana. Più tardi 
fu aggiunto a questi quello di Key Westh. 

I signori Hunter e giudice Campbell sono 
aspettati a Washington per istabilire i termini 
del ritorno del Sud nell’Unione. Lincoln ha 
dato al primo un. passaporto. d’ ingresso ed 
‘uscita per Richmond. 

L’Herala di Nuova York. dice che la resa 
di Lee non venne cagionata da alcun timore 
panico, 

Il generale. confederato Johnston attendeva 
Sherman a Welden. 

Il generale Mosby aveva mandato un mes- 
saggio al comandante federale, a Fairfax di- 
cendo che non si curava punto della resa di 
Lee, o che era deliberato di combattere fino 
che gli restasse un uomo. 

A Mobile si combatte con fale accanimento 
fra le due flotte nemiche e i due eserciti di 
terra, che nulla di simile si vide dai tempi 
dell’assedio di Wicksburgo. 

Nel Trans-Mississipi i confederati hanno 53 
mila*uomini ben forniti di tutto e ben armati 
sotto Kirby Smith. 


© NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna al Giornale di Fran- 
coforte, che la controversia relativa al porto 
di Kiel è appianata. .La Prussia, secondo, la 
citata corrispondenza, ritira. provvisoriamente 
l'ordine di trasferimento .e non lo rinnoverà 
se non dopo di essersi posta d'accordo. col- 
l’Austria su questo argomento. 

Questa notizia pare confermata dal se- 
guente dispaccio telegrafico, che troviamo 
nell’Indépendance Belge : 

Vienna, 22 aprile. 

Si assicura che in forza d'un accordo con- 
chiuso fra la Prussia e l’Austria, alcuni basti- 
menti prussiani potranno stazionare provviso- 
Tiamente e Kiel, ma.ritmtane vietato il costrarre 
qualsiasi fortificazione. per: parte di una deile. due 
potenze senza:il consenso. dell'altra, 

Dobbiamo però far: notare: che da alcune 
corrispondenze di Berlino. è posta sin dubbio 
quest’arrendevolezza della Prussia. 

Da Francoforte scrivono alla. Gazzetta. di 
Colonia:che la. Baviera, la. Sassonia. e l'Asia 
Darmstadt: hanno: chiesto. confidenzialmente 
all'Austria, se sarebbe disposta ad appoggiare 
nel: seno; della Dieta: una proposta, concepita 
presso..a poco ne? seguenti termini: «. Piaccia 
agli .alti. governi. .d’Austria e.di, Prussia. di 
far: sapere che cosa dal loro. canto abbiano 
fatto: per soddisfare alla. risoluzione; federale 
del 6aprile., » 

Questi Stati. hanno. chiesto, inoltre. all’Au- 
stria, se non sarebbe il caso che la Dieta ger- 
manica provoeassesla: convocazione degli Stati 


dello Slesvig-Holstein, Iasciando l'iniziativa di 
questa convocazione alle due grandi potenze. 

Non si conosce ancora la risposta dell'Au- 
stria su queste domande. 

Abbiamo altra volta parlato. di un indirizzo 
delle popolazioni danesi dello Slesvig all’im- 
peratore Napoleone II per chiedere i buoui 
uffici della Francia presso i governi d'Austria 
e di Prussia; affinché quella parte dello Sle- 
svig fosse riunita alla Danimarca. La Gazzetta del 
Weser pubblica una lettera del signor Schroe- 
der, negoziante a Flensbnrgo, il quale narra 
di essere stato rinchiuso nove giorni in car- 
cere ‘a pane ed acqua per aver sottoscritto 
quell’indirizzo. La  Boersenhalle “assicura che 
l’imperatore Napoleone III. è intervenuto di- 
plomaticamente a Berlino in favore delle per- 
sone processate per quella cagione delle au- 
torità locali, e che in seguito a ciò le pene 
pronunziate contro di loro verranno mitigate. 

I giornali del Belgio annunziano, che. il re 
Leopoldo continua ad essere in via di mi- 
glioramento. 

Notizie giunte. da, Nizza,, intorno alle wulti- 
me ore del granduca. ereditario. di; Russia, 
recano che egli, poco prima di morire rice- 
vette la visita della. sua fidanzata, la: princi- 
pessa danese Dagmar, e la ringraziò di es- 
sere venuta a vederlo. 

Lettere da Alessandria d'Egitto, in data 
del 15, recano che il'vice-re d’Egitto ha ri- 
nunziato al sùo progetto : di viaggio ‘in Eu- 
ropa. 

I lettori ricordano che il 6 ottobre dell’anno 
scorso, il. vapore, Wachussets dalla marina fe- 
derale, catturò il corsaro dei confederati, Flo- 
rida, nella rada di Bahia, e che il governo 
brasiliano aveva chiesto a quello degli Stati 
Uniti una riparazione per quest’atto -di ‘viola 
zione del territorio marittimo del Brasile e 
di offesa ai diritti delle potenze neutrali. Il 
governo di, Washington ha dato ora soddi 
sfazione al. gabinetto. di Rio Janeiro, rimet- 
tendo in l'bertà i prigionieri, della Florida. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panrex, 24 aprile. — In questo momento 
si è molto preoccupati della notizia ‘della di- 
Sfatta del Sud. Tulti capiscono che è questo 
un avvenimento della. più alta. importanza, e 
che interessa da vicino l'Europa e special- 
mente la Francia, se non immediatamente, 
almeno in un prossimo avvenire. Non ho 
d’uopo di dirvi che ciò che inspira timori è 
la vicinanza del Messico all'Unione ristabilita. 
Dupo le prove di forza e di energia morale 
date dalle popolazioni democratiche dell’Ame- 
rica, si teme, e con qualche po’ di ragione, 
che il loro orgoglio non ridiventi intrattabile 
e che lo spirito militare ‘sviluppatosi in quel 
popolo non faccia nascere in esso il desiderio 
di gettare una sfida all'Europa, al vecchio 
mondo, e di attuare i famosi principi della 
dottrina di. Monroe. E, quale. favorevolissima 
occasione offrirebbe ad una facile aggressione 
il nuovo impero del Messico! Si sa che per 
ora la Frencia è in ottime ;relazioni col ga- 
binetto. di. Washington, il quale l’ha assicu- 
rata, a parecchie riprese, delle sue intenzioni 
pacifiche riguardo. al Messico; ma sù che cosa 
si può fare assegnamento con una democrazia 
irrequieta e facile:a commuoversi per que- 
stioni di. amor proprio nazionale? ‘Quindi è 
che; da noi, molti sono persuasi che; in un 
avvenire poco lontano, il. governo americano 
sarà costretto dal popolo a muover guerra al 
Messico. 

L'imperatore, che ‘ora più ‘che mai deve 
comprendere gli inconvenienti delle occupa- 
zioni lontane, avrebbe deciso, dicesi, di mu- 
tare interamente l'ordinamento dell’Algeria e 
di farne una specie d’imitazione della grande 
Compagnia delle Indie. Vi riferisco natural- 
mente questi progetti come. semplici dicerie. 
Ma ciò che vi ha di certo si; è che il viaggio 
dell’imperatore non può.a meno di essere 
determinato, da qualche progetto importante. 
Così, è probabile che, in seguito alle ultime 
ribellioni, vedremo il sistema militare rista- 
bilito in Algeria più forte che mai. Riguardo 
poi al progetto di abbandonare una parte 
della colonia, come la Spagna ha -abbando- 
nato S. Domingo, non vi presto fede? tanto 
più che la Francia non si trova, rispetto agli 
arabi, in situazione identica a quella ’della 
Spagna rispetto a S.' Domingo. Gli arabi non 
minacciano seriamente le forze francesi. Tutto 
al più è una questione d’economia. Egli è 
ben vero che anche questa questione è ‘îm- 
portante. 

Si dice oggi chela partenza dell’impera- 
tore verrà ancora ritardata in seguito alla 
morte del granduca ereditario di Russia; ed 
anche per la malattia del re de’belgi, pel ti- 
more d’ una. rivoluzione in Ispagna: e qual- 
cuno soggiunge:. anche pel timore-d’ una \di- 
chiarazione di guerra degli. Stati, Uniti ‘all? In- 
ghilterra. Ammetto.:.i primi motivi, ma non 
l’ultimo, chè una simile dichiarazione di. guerra 
mi pare assai prematura. 

Jeri, domenica;; al teatro. dell’ Opera.si è 
fatta Ja prova generale dell’opera postuma 
di Meyerbeer, Africana. Erano: stati distri- 
buiti: più di 2500. inviti; e non vi sarà cer- 
tamente un'pubblico. più mumeroso alla rappre- 
sentaziorie. Nulla ricordava chesi.trattasse sola- 
mente d’una. prova generale, eccetto che uno 
o due artisti, solamente nel; primo: atto, non 
erano in, costume, e che.alla fine del. quinto 
atto il sig. Massè, capo dei cori, è venuto in 
scena a prendere il tempo: dal:direttore d’or- 
chestra per un coro interno. Tutto è.andato 
assai bene. e sit può. pronosticare un. gran 
trionfo a quest'opera di Meyerbeer. Piacquero 
sovratulto un gran duetto d'amore nel: quarto 
atto ed una introduzione: per soli. strumenti 
a corda nel: quinto; introduzione che ha una 
ampiezza ed una potenza straordinarie, Citerò 


ancora il finale del primo atto, che offre un, 


quadro musicale originalissimo , nientemeno 
che le deliberazioni di un Consiglio di Stato, 
o molti altri pezzi potrei nominare, degni 
della fama dell’illustre autore. Mercè Pattività 
sorprendente e lo zelo dei capi di servizio, 
fra i quali va citato il signor Vauthrot, che 
ha insegnata la parte a tutti gli. artisti e spe- 
cialmente al tenore Naudin, col quale deve 
aver durato gran fatica, le prove  precipitate 
non ‘hanno compromesso il buon successo di 
quest'opera importante che tutta l'Europa vorrà 
ammirare. 

L’imperatrice ha fatto comperare, all’asta 
dei mobili del: principe. di Beauveau,. un mo- 
bile dei tempi di Luigi XVI, che è un capo 
d’opera di ebanisteria e che ha pagato ‘6,000 
franchi. Questo mobile ha appartenuto a Ma- 
dama Elisabetta, sorella di. Luigi XVI 

Si ‘annunzia la prossima nomina del signor 
Walewski alla presidenza del Corpo legisla- 
tivo. 

Domani il Moniteur pubblicherà la nomina 
al Senato del signor Corta, deputato delle 
Lande, che lascia libero il campo in quel 
paese alla candidatura del signor Walewscki. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 26 aprile. 
Presidenza del vice-pres. CApORNA. 

La seduta ha principio alle ore 2 34 pom. 
con le consuete formalità. 
| È all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione del progetto di legge per estendere 
il Codice penale alla Toscana. 
| Lanza (ministro  dell’interno) presenta al 
Senato un progetto di legge già approvato 
dall’altro ramo del Parlamento, e relativo agli 
Stipendi dei prefetti ed'alle spose di rappre- 
sentanza. 
| Di Farco (commissario regio) parla a lungo 
sugli articoli ‘428 e 481 del Codice penale, 
provarido non essere vero che la legislazione 
napolitana  escluda dal novero dei reati l’in- 
cesto e lo stupro violento, poichè stabiliva 
delle pene per tutti gli attentati al pudore 
commessi con violenza e con pubblico scan- 
dalo. ‘'Fermina quindi proponendo che gli ar- 
ticoli 425 e 481 ‘spariscano dal Codice penale 
e siano rimpiazzati da un articolo con il quale 
si determini che — « I reati che offendono 
« il pudore e la morale saranno ‘puniti con 
« la relegazione” estensibile da 3 anni.a 5, 
« secondo la maggiore o minore gravità delle 
« circostanze. » 

SeLLA (ministro delle. finanze) presenta al 

Senato dei progetti di legge già approvati 
dalla Camera ‘elettiva; cioè: —'« 40 Progetto 
« di legge per modificazioni alla legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 20 Modifi- 
cazionî alla legge sulla privativa di sali e 
tabacchi. 3° Provvedimenti finanziari. 4° Pre- 
stito di 425 milioni. » 
Il ministro delle finanze presenta pure la 
Relazione annuale della Corte dei conti, pre- 
scritta dall’articolo;:347 della legge dell'agosto 
1862. 

Chiede che quei progetti sieno dichiarati 
d’urgenza, e raccomanda' sì solleciti -la rela- 
zione sul progetto di legge concernente il 
riordinamento delle ferrovie. 

Mosca promette che presenterà quanto più 
presto potrà la relazione sulle ferrovie. 

PnesmeNTE dice che trasmetterà alla Com- 
missione di finanza le leggi finanziarie oggi 
presentate. 

Di PotLone osserva che la legge sul pre- 
stito dev'essere rimessa ‘agli uffici, e fa in 
quel ‘senso una: proposta ‘che il Senato a- 
dotta. 

Si riprende la discussione sull'ordine del 
giorno. 

De Fonesra (relatore) spiega perchè crede 
non poter accettare’ la proposta fatta dal'com- 
missario regio. 

La proposta del commissario regio è re- 
spinta dal Senato, che approva invece per 
alzata e seduta l’arlicolo 425 e quello 484 
del Codice penale, secondo la redazione fat- 
tane dall’uffizio. centrale. 

Essendo state accettate dall’ufficio centrale 
e dal commissario ‘regio. alcune modifica- 
zioni proposte: dal ‘senatore E. Castelli agli 
articoli 1525: @ 531, ‘del: Codice. penale; il Se- 
nato approva la nuova! redazione di quei due 
articoli, ed ‘approva: pure per alzata. e seduta 
il complesso dell’articolo: 4 :del progetto del- 
l'ufficio cèntrale. 

CasreLLI E. propone che l’articolo, 44 già 
ia ieri: sia redatto . altrimenti. dal. come 
o è. 

De Foresta (relatore) accetterebbe. la pro- 
posta del senatore E. Castelli, purchè l’arti- 
colo. 14 sia rinviato all'ufficio centrale. affin- 
chè lo rediga diversamente. à 

Dopo alcune osservazioni fatte dai senatori 
Alfieri 6 Scialoia, il senatore E. Castelli - di- 
chiara di ritirare per ora la sua proposta, e 
prima che sia approvato, nel. suo complesso 
l'articolo 2 del: progetto dell’.ufficio centrale, 
parla contro la soppressione dell’ articolo 99 
del codice penale; ma, dopg, alcune spiega- 
zioni dategli dal commissario reg.o sulla sop- 
pressione di quell'articolo, non. insiste più 
affinchè sia ristabilito l’articolo 99, ma chiede 
invece che si mantenga l’articolo 16 che tro- 
vavasi nel codice penale del 1859. 

DE FoRESTA (relatore) combatte. la propo- 
sta Castelli, che. messa ai voti non è appog- 
giata dal Senato, 

Casrecti E. propone che il. primo $. del- 
l'articolo 88,.sia, così. concepito: — « Il fan- 
« ciullo che, non ha compiuto l’età ‘di ‘anni 
« sette. sarà (esente da pena: 


Di Faco (commissario regio) combatte la 
proposta Castelli, che messa. ai voti non è 
appoggiata dal Senato. 

CasreLLI E. propone che. dall’art. 96 del 
Codice penale si tolgano le seguenti parole: — 
« Il tentativo di delitto è punibile ne’ soli 
« casi in cui l’azione penale sì esercita senza 
« bisogno d’istanza privata e ne’ delitti con- 
« tro la proprietà. Da 

Di. FaLco combatte la proposta del sena- 
tore E. Castelli. 

Presente scioglie la seduta alle ore 84/2 
perchè il Senato non è più in numero. 

Roncatti chiede che un’altra volta il pre- 
sidente faccia fare. l'appello. nominale. anche 
alla fine della seduta. 

Il; Senato incarica .il presidente di proce- 
dere alla nomina dei tre membri della Com- 
missione permanente di finanza sugli. uffici 
che debbono sttidiafè i progetti di legge per 
l'aumento ‘di stipendio ai prefetti, per il:pre- 
stito di 425 milioni, e.per i. provvedimenti 
finanziarii. 
| Domani, 27,,il Senato. terrà seduta pub- 
pia alle ore 2, pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 ‘aprile. 
Presidenza del vice-pres. ResrELLI. 

La tornata & aperta alle ore 8,50 minuti 
antimeridiane colle*consuete operazioni preli= 
minari. 

Porn presenta una petizione a favore della 
totale soppressione delle corporazioni  reli- 
giose. 
| ‘L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge, in forza del quale la fa- 
coltà, scritta nel:.$ 7° dell'articolo 24 . della 
legge 13; novembre 1859 sulla contabilità ge- 
herale dello Stato, di procedere senza for- 
imalità di incanti, agli acquisti di cavalli al- 
l'estero, viene estesa pure all’interno del re- 
gno, dove perciò potranno tali acquisti ese- 
guirsi a trattativa privata o ad economia; 
previo; quanto a quest’ultimo sistema, l’osser- 
vanza delle norme volute dall’arlicolo 23 di 
essa legge. % 

L’articolo unico di questo progetto viene 
approvato aenzà discussione. È 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge pel quale si dispone che gli allievi del- 
Pultimo anno di corso della regia militare 
Accademia promossi sottotenenti nell’esercito, 
vi avranno l’ anzianità di detto grado dal 
giorno in cui per determinazione del mi- 
nistro della guerra saranno stali promossi al 
mentovato ultimo: anno, di corso. 

Durante lo. stesso ultimo anno | intiera 
pensione degli allievi sarà a carico dell’ e- 
rario. | 

Le dispos'zioni della presente legge. .non 
sono ‘applicabili agli ‘allievi ammesssi nell’Ac- 
cademia militare anteriormente al 1°. gen- 
naio, 1865. 

Anche i tre articoli, di cui consta questo 
progetto, vengono approvati senza‘ discùs- 
sione. 

Si passa al progetto di legge per appro- 
vazione, del contratto di vendita della tonnara 
demaniale di Portopaglia. 

Anche questo progetto viene a>provato senza 
discussione. i 

Si passa finalmente al seguito della diseus- 
sione sul ‘progetto di-legge per la soppressione 
delle corporazioni. religiose. 

La parola spetta all’on. Bon-Copagni, per 
continuare il discorso sospeso ‘nella seduta di 
ieri: 

Bon-Compagni. L'on. Ugdulena si mostrava 
poco inclinato a. credere chel conte di Ca- 
vour fosse :guari persuaso di quel.principio che 
egli esprimeya qui con tanta solennità in' quelle 
memorabili discussioni in cui spiegò per l’ul- 
tima volta la grande potenza del suo genio. Mi 
conceda l’on. Ugdulena, e mi consenta la Ca- 
mera che io contrapponga a queste sue opi- 
nioni la testimonianza di un’antica amicizia, e 
che io lo assicuri che quelle persuasioni com- 
binarono con quelle che molti anni prima del 
1848 io udii sempre esporre dal conte Cavour 
nell’intimità degli amichevoli colloqui. L'on. 
Ugdulena ‘ci dichiarò ricisamente che quella 
massima egli non l’accettàva! Ma che rosa ci 
trova egli da respingere? Non corto la prima 
parte dell’aforismo: libera’ Chiesa. 

È l'essenza e la gloria’ della Chiesa catto- 
lica, che essa non abbia accettato mài come 
l’accettaronò ‘ altre. comunioni’ 'cristiatie, ‘al- 
cune signorie istituite dagli vomini! L’onor. 
Ugdulena non' vuole ‘certamente, nè voglio io, 
che la-libertà della Chiesa ‘consista nell’eser- 
cizio sconfinato di quelle immunità, di quelle 
prerogative, di quelle giurisdizioni che acqui- 
stò nel medio evo al tempo della sua mag- 
giore potenza. San: MI 

Si vuolé dunque che la Chiesa sia libera, 
ma che questa ‘sua'libertà sia armonizzata in 
qualche ‘modo coi diritti ‘imperscrittibili della 
sovranità civile. “Nelle ‘monarchie assolute la 
Chiesa si armonizzò ton lo Stato, assògget- 
tandosi' con mbolte' restrizioni, che salvarono 
la sua libertà, pure assoggettandosi all’auto- 
rità assoluta’ dei regnanti; oggi deve armo- 
nizzare con gli Stati liberi, usando lealmente 
in beneficio propfio'delle libertà che le leggi 
loro e le loro consuetudini assicurano a tutti. 
In ciò sta il significato ragionevole della ‘sen- 
tenza — libéra Chiesa 'în' libero Stato. — Sa- 
rebbe possibile '‘manitenere Oggi l'accordo fra 
gli Stati ‘liberi e' la Chiesa, perseverando relle 
massime che si introdussero in addietro’ collo 
accordo o tacito’0d ‘espresso nei concordati 
fra le nionarchie assolute ‘ed il papato? 

Dai tempi' di ‘Gregorio VI, Ja Chiesa era 
diventata la ‘più grande” di tutte le potenze 
che governava ‘non’ solamente gli interessi 
spirituali, ma gran ‘partevdegli interessi. ter- 


reni de’ popoli cattolici. Due secoli lb! 
fi dà, “appoi : 
cominciò a crescere la potenza molti e asa Che 
a poco a poco volse a signoria assoli 
tutto e su tutti. mo 
Quanto crebbe la sua autorità, tanto and 


scemando quella della Chiesa. Si va ì 10 0 pe 

tra l'antica e la nuova potenza. La ita atti TA ciò 

assoluta, inclinata a distruggere tutte la SO, seesazioni i 

nomie, tutti i privilegi, tutte le Rbebi Hi pilire 
, 


spettò le immunità in cui si fecero consi "po Vi P! 
le_dibertà della Chiesa. Questa, as 
v equatur eil patronato regio, si.asso do 
alla sovranità monarchica nella promalgoti 
de*suoi proprii decreti e nella scelta PERO 
prii rettori. Questi accordi non j de pro di 
che la monarchia assoluta cogliesso a ditono | #65 cono © 


a ne 
casione di allargare la sua autopipà Celi %- pon soistra! 
delle immunità ecclesiastiche; al a seno an radere 
cogliesse ogni occasione di mEliTA pps DO, i cont 
pretensioni teocratiche. Erano dissidi ina le | Ss il lore 
impedivano gli. accordi, e. la. gerani, © Don Di le fac: 
assegnamento sul monarcato assol Apceva din qui £ 
opponeva. severe. sanzioni. a ‘ogni Sa n vado 
che turbasse l’ortodossia. Scena Pea mi © 
| Il monarcato pure fece .assegn Rao vu di nne. Ti 
precetti per educare i popoli all'obheggp Orione 206 
e, cessate le opposizioni che il pavaf 75) | ndo, il é 
opposte all’autorità monarchica, l'accordo dele S folica al 
due podestà divenne più stretto ne tempi o @ Jierebb® 
centi: di maniera che persero favore mn È È la rel 
i popoli novatori che le minacciarono Ri do quella | 
due. L’accordo su queste basi è ancora oo CI governi 
bile? Nello stato libero sono scomparse % dl petenzà 
antiche immunità della Chiesa, iriciampi & Ooressi te 
libertà moderne , che. non si SCOMPAENINO De quelle 
dall eguaglianza civile; le restrizioni ‘oppgg a cogli 
alle. opinioni de’novatori innanzi alla fn ci dei n 
della parola e della stampa; e la base dell'in. ne Onde 
tico accordo, vogliasi o non vogliasi, è min: crebbe ess 
cata. A : surrogare 1 
Invece delle vecchie armi. irrugginite di ecclesiastici 

gran tempo, restano alla Chiesa Ja li in a quella di 
dividuale, la libertà della parola, Ja ite tatt si prof 
della stampa, la libertà di associazi Firm sono. savil. 


assai più solide per una societ, la' eni po. 
tenza non si fonda sui costringimenti, ma” | 
sulla ‘libera persuasione. ‘Tengo. per e. 

( iù stretta 


che fra i diritti della Chiesa debba 
verarsi ; quello della propri; A "he Alorqua 
zione , che cale ; bisogno pe. “and 


tengo altres 
alcon’altra 1 
finchè non 


renne, non è nelle i’ normali ché Chiesa 


se le sia impedito di reggere sergiessa po odo da r' 
pure'! coi sussidi ‘dello Stato, o colle obbla- sato ei 
zioni, che possono cessare con la volonti Non amo, 
degli obblatori, ma con le fondazioni ici | gi invoco. 
effetti siano perenni. Ammetto che ques per nessuno 
fondazioni non possano aver luogo senza il shtive e ne 
concorso dello Stato, à ‘cui ‘solo si'appartieme | givorrerà pi 
dare perpetuità ai voleri dell’uomo; ammeto | di preli; nè 
che in ogni tempo appartenga allo Stato in- || stringe a en 


vigilare.e provvedere affinchè la nomorta 
non pregiudichi all'economia dello Stato. Am- 
metto la riammortizzazione. |‘ è 


leggi, entrati 
|| teste leggi ( 


| 1on “.{l governo mi 

Fatte queste concessioni, nego recisamene ‘È ;n modo chi 
che lo Stato sia padrone dei beni della Chies, È ;lclero. Avt 
o.di un altro sodalizio perenne, più che co- bile nella pr 


loro a cui benefizio furono assegnati dai do- 
natori. Si dice da taluno: La Chiesa abbia li... 
bertà di coscienza ‘e di culto, e si è prove- © 
duto abbastanza all’applicazione della massima 
« Libera Chiesa ‘in libero Stato.» Vane pa: 
role, perchè nessun. culto è sussistito mi 
senza qualche sussidio tem, e noî sono > 
libere nè quella religione né quella chiesa 


vedere affini 
cui è destint 
poveri; si vi 
beneficii not 
suolo italiane 
tigie di- buor 
Vedere e dai 


CR Nistrazione s 
che non provvedano'a se stesse, se non per er quanto. $ 
concessione. dello' Stato. Vane parole, perchè Vemo: si vu 


la Chiesa cristiana non: è soltanto um'inslituto 
di religione, è un grande instituto di bene- 
ficenza, il più grande che sia stato mai, ondè 
i suoi beni furonò chiamati petrimonio de'po- 
veri. ari. 

OTratteniamoci un momento su questo con- 
celto. Verso il 1830 era sorla una sètta , 
quella de’Sansimonisti, la quale diceva i con- 
sorzi umani devono mirare principalmente a 


clesiastica, di 
chiarato di | 
gno agli in 
folico, ed in 
lazione, che 
tosi: si vuol 
tradizioni del 
Portuno, cor 
niro alle più 


beneficio' délla' parte’ più ‘misera, più mme- tm.vi dici 
rosa, più’ derelitta dell’amana famiglia. Ma- abbia ono a 
gnifica. sentenza , conviene confessarlo., ma imodo dit 
sentenza che non riusci se non ad una tam: da com Mk 
media ridicola. Si era dimenticato che ui lesa, tie 
È , + Cao sà, | 
ciotto secoli una grande società (B que J io vorre 


cietà era la Chiesa cattolica) fu istituita, non | filo con da 
solo collo scopo di rigenerare tutta l'umatil: | 3, (i 


ma con quello di sollevare dall’abbiezione trthia a wi 
parte più numerosa , più infelice, più d@ | 4 Nolte. da 
lita dell'umana farniglia : si dimentiò d8 ds gi PC 
dagli oppressori e dagli oppressi che nelse: ancang a 
colo quinto ‘dell’èra nostra contristarono parto - corti, dg nel 
del mondo antico, dove si esteso g@ IPP | D xpor | $ 
tenza ‘dell'Imperio ‘romano; ‘l'opera cari. fg, —ondio 


vole'della Chiesa’ cristiana'fece sorgere Li dobab E co 
popoli moderni che' siamo ‘noi. La mia 008 


chiusione sarà forse che dobbiamo e; lito ehm 
chierici» Continuate a ministrare nel pre n is ra 
i beni della Chiesa come fi avel@ MOST! | ritmo to 
nel passato ?. No, o'signori. ‘Sè 1080 Coi ail che, 
dei fatti antichi, tengoanéhe gras conto lt | È dagli. 
fatti: presenti. da tetti ; 
Rammento il detto di, Van EspemattBl? | peli dalla g 
dabbene, che «fra «i canonisti de' secoli: gli inteng 


i chierici rivendicano e tengono i bet o. | 
Chiesa quale patrimonio de? poveri, Ma‘ si W "rpr 

dono ‘quale «patrimonio ‘proprio: 50 de der è entiar 
hanno de? prelati che-vivono' nel fasto. ME fr 

lautezze, mentre altrove si difetta: del pio J lres 

sario; € il.culto di: Dio, merale sostentaMS! 4 ji delring 


derni èmaestro di coloro che sanno; Pe digit! Noi né 


Li 
di quelli fra suoi ministri, che magele So | Sa l’interi 
@ più «utilmente faticano tei suoî serWizià i dg O", nop 
che là dove la Chiesa è più doviziosti PR troy, Provinci 
sogliono essere più poveri: so che mp® Yi error, 1 loro | 
sine de’ suoi ministri dspensate: nom. 50 ad f che Ha introdi 
con savio discernimezto, servono tale Che ;° 2ssemfi 
tenere le plebi nell’eobiezione, anzichè # ra Dpr So Verna 


spet spor H Jesti senti 
levarle a dignità di popolo. Tutti QU 1 de; esentino. 
rar pa sfnri i to) fi 0 e 
sordini esigono un: riforma; il gover ae loro POPOLI, mf 


adoprarvisi per quanto sta nelle #00 Pensieri 
jo: di- invigilari La pi ” 
tenze; es nel suo ufficio: di invig | ten, rivoluz 


F Eloriosg 


Pposte 
libertà 
ell’an- 
man. 


ite da 
rità in 
libertà 


he no- 
ss0cia- 
10 pe- 
ormali 
sa non 
obbla- 
rolontà 

i cui 
queste 
enza il 
artiene 
nmetto 
to in- 
pmorta 
o. Am- 
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Chiesa, 
he co- 
lai do- 
bbia li- 
rovve- 
assima 
le pa: 
o mal 
n sono 
chiesa 
pn per 
perchè 
pstitato 
bene- 
i, ondé 
de’po- 


0 con- 
sétta , 
i con- 
lente 2 
nume- 
ia. Ma- 
o, ma 
a com- 
i da di- 
ella s0- 
ita, non 
manità, 
ione la 
) dere- 
cò che 
nel se- 
o parte 
i la po- 
caritate- 
re que 
lia con 
dire 
present® 
inistrati 
p conto 
nto del 


vizi: n 
vi popo! 
NI Jimo- 
sempro 


fi: 


tutte le fondazioni, non meno quelle della 
Chiesa che le altre corrispondano, al fine cui 
sono ordinate. Ma guardiamoci dalle: muta- 
zioni per cui si disperderebbe il patrimonio 
raccolto dalla provvida pietà de’ nostri mag- 
giori, 6 per cui la civiltà presente discono- 
scesse ciò che fu veramente sapiente: nelle 
fondazioni di tempi che chiamiamo barbari. 
A stabilire cotesta riforma la vostra Commis- 
sione vi propose di chiamare il laicato catto- 
lico a ingerirsi nell’amministrazione dei beni 
della Chiesa. Per un certo rispetto la. sua 
proposizione non è che un’applicazione dei 
rincipii del diritto comune. In quanto ‘pos: 
ono di beni, le diocesi e le parrocchie 
non sono che Società di possidenti în cui un 
amministratore, qualunque egli siasi, non può 
al patrimonio comune senza ren- 
dere i conti agli amministrati 6 senza otte- 
nere il loro consenso ad ogni atto che ‘ec- 
ceda le facoltà dell’amministratore. 

Fin qui sto con la Coînmissione; con lei 
non vado più innanzi, perchè più innanzi 
non mi conducono le massime del giure 
comune. Tengo per fermo che quella inno- 
vazione accettata da tutti gli interessati la- 
sciando il governo della Chiesa alla gerarchia 
cattolica a cui materialmente appartiene, gli 
toglierebbe quel carattere di*signoria assoluta 
che la rende disaccetto. Tengo per fermo 
che quella riforma attuata sotto gli auspicii 
del governo civile là “dove si estende la sua 
competenza, cioè nell’amministrazione degli 
interessi temporali, ne preparerebbe un’altra 
in quelle materie che hanno più stretta rela- 
zione cogli interessi spirituali, cioè nella ele- 
zione dei rettori delle diocesi e delle. parroc- 
chie. Onde si verrebbe ad un effetto che do- 
vrebbe essere accetto alla Chiesa, cioè ‘a 
surrogare in tutta l’amministrazione delle cose 
ecclesiastiche l’ingerenza del laicato ‘cattolico, 
a quella di governi che, quando sono avven- 
tati, si professano nemici alla Chiesa, quando 
sono savii si professano incompetenti.‘ Ma 
tengo altresi per fermo che nè questa nè 
alcun’altra riforma possa riuscire utilmente, 
finchè non sia accettata da coloro che vi sono 
più strettamente interessati; tengo per fermo 
‘che allorquando si tratta della Chiesa i più 
direttamente interessati sono i chierici, per- 
ché Chiesa non vi è là dove si adoperi. in 
modo da rendere impossibile l'accordo fra il 
clericato e il laicato. 

Non amo che i governi entrino in sacri- 
stia, invoco .il giorno che non sorgerà, temo 
per nessuno di noi, in cui nelle aule legi- 
slative e nei gabinetti dei ministri, non si 


- discorrerà più nè di papa nè di vescovi, nè 


di preli; nè di frati. Ma se la necessità vi co- 
stringe a entrare in sacristia con le. vostre 
leggi, entrateci prima per istudiare, come co- 
teste leggi debbano essere fatte. Se fossi stato 
governo mi sarei rivolto aî vescovi italiani, 
in modo che la mia voce fosse udita da tutto 
il clero. Avrei detto: Una riforma è inevita- 
bile nella: proprietà ecclesiastica : si deve prov- 
vedere affinchè essa serva ai grandi »fini, a 
cui è destinata; al culto di Dio, al sollievo..dei 
poveri; si vuole provvedere ‘affinchè questi 
beneficii non manchino a nessuna parte del 
suolo italiano, si vogliono dare delle guaren- 
tigie di buona amministrazione; si vuole prov- 
vedere e dare delle sicurtà di buona ammi- 
nistrazione senza allargare, anzi rimuovendo 
per quanto sia possibile l’ingerenza del go- 
verno : si vuole ‘trasformare ‘la proprietà ec- 
elesiastica, disamirtizzando il suolo. Avrei di- 
chiarato di <«ccettuare:le parrocchie che ten- 
gono agli interessi più vitali del popolo cat- 
tolico, ed in cui non è opportuna altra mu: 
fazione, che di sovvenire i parrochi necessi- 
fosi: si vuole cercare s*condo le più antiche 
tradizioni della Chiesa, ‘con il modo più op- 
portuno, come i suoi beni possano sovve- 
Dire alle più urgenti necessità dello Stato. 
Non vi dimando, avrei soggiunto,.se lo stato 
abbia o non abbia facoltà di fare ciò, e chiedo 
il modo di farlo nel modo più acconcio ‘a 
nori compromettere i più vitali interessi della 
Chiesa, vi chiedo il modo di impedire che ciò 
che io vorrei fare con utile vostro non sia 
fatto con danno vostre da altri. Il governo 
del Re se avesse rivolto questo discorso alla ge= 
rarchia ecclesiastica avrebbe avuto in rispo- 
sta molte protes'e e anche molte impertinenze 
lo so: Ma i virtuosi @ illuminati che’ rion 
mancano nella gerarchia clericale, ma gli ac- 
corli, ma i seguaci di quel gran partito di 
D. Abbondio che ha per suprema legge di 
dare sempre ragione al più forte, avrebbero 
probabilmente dato ascolto al.governo; si sa- 
tebbe formato nel clero il nucleo di un par- 
tito che avrebbe probabilmente aiutato il go- 
Verno a uscire d’impaccio eda preparare una 
riforma che, lo ripeto, hon ‘sarà; nè'buona, 
nè utile, finchè non sia volonterosamente ac- 
cettati dagli interessati. Altri dirà' forse: noi 
eletti dalla nazione italiana rappresentiamo 
tutti gli interessi suoi. Grave errore; 0 si- 
gnori! Noi non rappresentiamo'l’interesse re- 
ligioso dell’Italia, ‘perché non siamo ‘qui in 
nome di una religione, nella stessa guisa non 
rappresentiamo gli interessi della scienza , 
perchè non sì raccoglie in noi la sua col- 
tura intellettuale, non rappresentiamo ‘gli in- 
teressi dell'industria, perchè non si raccoglie 
ìn noi l'interesse dei produttori e dei con- 
sumatori, non si raccoglie in noi. l'interesse 

provincie e dei comuni, che hanno al- 


i loro rappresentanti. Fu. un. grande |, 


Srrore introdotto dalla rivoluzione francese 
che leassemblee sorte dall’elezione popolare, 
ì governanti sorretti dalla loro. fiducia 
Patria non solo gli interessì politici 
«Dopoli, ma tutti i loro interessi,, tutti i 
loro pensieri, tutti i loro voleti: + 1 
La rivoluzione ‘francesev ‘apri, è vero”, 
Un'éra gloriosa ai popoli: moderni, ma ‘me-' 


ritò un grave rimprovero in 
seppe ancora fondare Ja libertà. Su quella 
base essa fece sorgere dei poteri Nuovi, per 
cui ora un'assemblea, ora un uomo vennero 
a dire: Il popolo sono io, con quella stessa 
alterigia con cui Lodovico XIV diceva: Lo 
Stato, sono io. Guardiamoci dal cadere in 
queli errore. Ricordiamoci che Montesquieu, il 
più sapiente ed il più liberale doi pubblicisti 
francesi che siano vissuti prima della rivolu- 
zione, aveva detto ai suoi concittadini, ma aveva 
detto Invano, che la potenza del popolo non 
si deve confondere con la sua. libertà, ‘che 
egli aveva ‘detto, ma detto indarno, che lo 
Stato non è sicuro dagli' arbitrii dei potenti 
là dove non vi hanno dei sodalizi che abbiano 
Una vita potente, e i cui diritti siano rispet- 
tati da tutti. Questa lezione del Montesquieu 
era confortata dall’esempio dell'Inghilterra, e 
fu confortata recentemente dall’autorità di un 
illustre pubblicista tedesco, che vive ed in- 
segna in mezzo alla grande democrazia ame- 
ricana. Forse fu colpa, forse necessità, certo 
fu sventura della rivoluzione francese che fa- 
cesse scomparire tutti i sodalizi potenti per 
le loro antichità e per le loro tradizioni. Non 
fece scomparire il più antico di questi soda- 
lizi, la Chiesa' cattolica, che si adattò male alle 
condizioni nuove. La'sua gerarchia commise 
lerrore di non comprendere altra libertà che 
quella de’ privilegi e delle immunità, morta 
per sempre in presenza delle nuove rivolu- 
zioni. M'incresce di essere in questo partico- 
lare di un’opinione recisamente contraria a 
quella dell'on. Ugdulena, con cui amerei di 
accordarmi. L'esperienza di tutta la storia, 
quella non per anco antica della nostra costi- 
tuzione, ci dichiara che la gerarchia” catto- 
lica protestò contro la violazione della sua 
libertà ogni volta che venne ‘abolito un suo 
privilegio. Ma non guardiamo da una parte 
sola le bisaccie in cui stanno i torti degli 
uomini, riconosciamo che gli Stati esenti dalle 
rivoluzioni moderne che tolserò alla Chiesa 
le libertà fondate sulle immunità e sul privi- 
legio, non le diedero quelle che si fondano 
sul diritto comune. Guardiamoci da quell’er- 
rore, ricordiamo, consentite che ve lo ripeta 
con le parole di P: Rossi, che dobbiamo cir= 
condare la religione ‘e î suoi ministri, le sue 
instituzioni di un rispetto profondo e sincero: 
lo dobbiamo in ossequio alla giustizia, lo dob- 
biamo in ossequio ai sentimenti radicati nelle 
più grandi tradizioni dell’Italia.» * 

' L’oratore, dopo avere così dimostrato ‘che 
la Chiesa si adagia male nello Stato riformato 
secondo le massime della rivoluzione fran- 
cese, svolge più ampiamente il sistema della 
conciliazione, secondo il quale unitamente 
dobbiamo attuare per ora la libertà della 
Chiesa. 

All’applicazione del sistema della concilia 
zione dobbiamo provvedere subito, perchè 
sarebbe vano lo aspettare che la Chiesa sia 
pacificata collo Stato. Egli riassume e con- 
chiude il suo discorso dicendo non. volere 
nè Roma nè l’Italia dominata da preti, ma 
contemporaneamente non le vuole rovinate dai 
nemici dei preti (Dene, bravo). 

Srccoi (per un fatto personale) si scusa di 
quello che ieri disse:a proposito dell’assenza 
dalla Gamera del deputato Crispi, e della con- 
dizione pericolosa della sicurezza pubblica in 
Sicilia. : 

Lanza (ministro) prega il preopinante ‘a 
non risollevare questo incidente. 

Cnispr, dichiara che' quello che disse ieri a 
sua giustificazione non era diretto in partico- 
lare all’on.' Siccoli. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si ritorna all'ordine del giorno. 

Luzzi (per una mozione d’ordine). In vista 
dell’angustia del tempo vorrebbe che la Ca- 
mera sì limitasse ad estendere a tutto. il re- 
Eno la legge sarda sulla cassa ecclesiastica del 
29 maggio 1855. 

Massani, sulla mozione del preopinante, pro- 
pone l’ordine.del giorno puro e semplice. 

PisanetLI solleva varie obbiezioni contro la 
mozione Luzzi. 

Lanza (min). osserva che sul principio 
della soppressione ‘ delle corporazioni. reli- 
giose la luce è fatta da un pezzo... 

Voci. Not Sil sìt sit 

Può non essere così circa alla questione 
dell’asse ecclesiastico. ; 

La. soppressione delle corporazioni reli- 
giose è di tima Necessità ‘urgente: Il' pro- 
getto ministeriale si limita a questo punto, 
e non pregiudica la destinazione dell’asse ec- 
clesiastico. 5 A 

Quanto ‘alla questione chè. si riferisce alla 
Sicilia, la Camera troverà un equo tempe- 
rametto per risblverta!* + 

Il ministro. insiste calorosamente per la 
votazione del suo progetto. ù 
Luzzi ritira la sua mozione. 

La seduta è sospesa alle “ore 11 e mezzo. 


quanto non 


La seduta è ripresa al tocco e mezzo. 

Continua Ja discussione sul progetto per 
l’abolizione delle corporazioni religiose. j 

Vacca (ministro di grazia e giustizia). dice 
ch'egli aveva intenzione di domandare la pa- 
rola, ma se'la Camera intende di chiudere la 
discussione’ generale egli si rimette al di lei 
giudizio... "n. 

Massari si oppone alla chiusura. 

Finzi invece l’appoggia. br 

Cnisei osserva che la Camera è pochissi- 
mo popolata. Egli si oppone che si prenda 
una deliberazione sulla chiusura senza che la 
Camera sia in numero; ; : 

Si procede pertanto all’appello nominale, il 
quale serve anche per la votazione ‘av scru- 
tinio! segreto sui tre seguenti progetti di 
legge stati “lalla Camera approvati per sin- 


‘goli ‘articoli nella seduta antimeridiana. 


La votazione dà questo risultato : 

1. Sul progetto per incetta di cavalli in- 
digeni: - 

Voti favorevoli 175; contrari 26; 

La Camera approva. 

2. Anzianità degli allievi del terzo. corso 
dell’Accademia militare: 

Voti favorevoli 189; contrari 22. 

La Camera approva. 

3. Approvazione della vendita della ton- 
Narra di Portopaglia: 

Voti favorevoli 161; contrari 38. 

La Camera approva. 

BrunerTI domanda che si discuta il progetto 
per l’abolizione delle decime della provincia 
d'Otranto, che non offrirà occasione a discus- 
sione. 

CASTROMEDIANO appoggia questa proposta. 

SANGUINETI sulla medesima. propone l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

La Camera approva quest’ordine del giorno. 

Si ritorna alla discussione sulle corporazioni 
religiose, 


La Camera approva la chiusura della di- 
scussione generale, 

Crispr dichiara di ripigliare. per suo. conto 
il progetto della Commissione. 

D’Onpes protesta contro la violenza con cui 
si è chiusa Ja discussione generale. 

Il Pres. protesta alla sua volta contro le 
parole del preopinante. 

La Camera è agitata. 

Massari ritira un ordine del giorno che 
avea proposto. 

De. Boni ugualmente ritira un suo ordine 
del giorno. 

Cocco fa lo stesso. 

ARNULFI ritira un suo controprogetto. 

ReGnoLI svolge un controprogetto proposto 
dall’on. Sineo. 

La Camera, dopo udito il guardasigilli, che 
lo combatte, delibera di non passare alla di- 
scussione degli articoli del controprogetto 
dell’on. Sineo. 

Si passa alla discussione dell’articolo primo 
del. progetto del ministero, il quale suona 
così: $ 

« Art. 4. Non soto più riconosciuti nello 
Stato gli ordini e le corporazioni religiose 
regolari e secolari, che importino vita. co- 
mune ed. abbiano carattere ecclesiastico. 

«Le case e gli stabilimenti ecclesiastici, 
appartenenti agli ordini ed alle corporazioni 
anzidette, sono abolite. » 

Bon-ComraGnI ritira un emendamento da 
lui proposto a questo articolo. 

Alcuni iscritti su questo articolo sono as- 
senti. 

Boceio rinuncia alla parola. 

Cantù. protesta che. l'assemblea da pura- 
mente legislativa che è, si ‘converta in’ assem- 
blea costituente con questo progetto (rumori). 

La Camera approva l'art. 10. 

Si passa al 20, così concepito: 

« Art. 2. I membri delle corporazioni abo- 
lite in forza della presente legge, o delle 
precedenti acquistano. il. pieno esercizio dei 
diritti civili e politici dal giornoedella pub- 
blicazione della medesima. » 

Lacarra domanda che prima di votare. su 
questo articolo sì constati se la Camera è in 
numero. è 

Il Paes., Crispr ed altri prendono la parola 
su questo nuovo incidente, in mezzo ai ru- 
mori della. Camera. 

Lacarra finisce col ritirare Ja sua proposta, 

La Camera approva anche l'art, 29. 

Si passa all’art. 30, che. è.così concepito: 

« Art. 3. Ai religiosi ed-alle religiose degli 
ordini possidenti che avessero fatto regolare 
professione nello Stato prima del 18 gennaio 
1864 è concesso, se siano sacerdoti, o coriste, 
un assegnamento annuo di lire 600 dall’ età 
d’anni 60 in su, di lire 500 da quaranta a 60 
anni, di lire 400 se abbiano meno di40 anni. 
Se sieno laici o converse è concesso un as- 
segnamente annuo di lire 250 senza  distin- 
zione d’età. : 

« Ai terziarii ed alle terziarie che abbiano 
servito per un decennio in un convento sop- 
presso, e che abbiano raggiunta l'età d’anni 
50 è concesso un assegno di lire 100 dai 
50 ai 60 anni, e di lire 150 - da 60 anni 
in poi. 

« Ai religiosi ed alle religiose che, all’at- 
tuazione della presente legge, constino. inca- 
paci di qualunque occupazione per grave ed 
incurabile infermità, potrà essere concesso il 
maximum della pensione’ nella categoria alla 
quale appartengono: f 

« Girca il pagamento delle. pensioni sarà 
provveduto con apposito regolamento. » 

La Camera, dopo una lunga” disussione, 
approva anche questo articolo. 

Crispi annunzia con parole di. dolore \'as- 
sassinio. commesso su Lincoln presidente de- 
gli Stati Uniti d'America, del quale tesse lo 
elogio, domandando che in o.caggio di lui 
e come espressione del proprio cordoglio, la 
Camera voglia sospendere la seduta. 

Pres. osserva come una siffatta delibera- 
zione sarebbe meno opportuna mentre la 
notizia non è ancor certa. 

La discussione pertanto continua. 

Sì passa all'articolo 40 3 

Stante l’ora tarda però si rinvia il seguito 


‘della discussione a domani. 


La seduta è levata allè ore 6. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 26 aprile con- 
tiene: ; 

4° Un R. decreto, in data del aprile, pre- 
ceduto dalla relazione a S-'M., che approva 
alcune ‘aggiunte e ‘modificazioni al regola- 


mento 7 dicembre 1864 sul servizio dei va- 
glia postali. 

2° Un R. decreto, in data del 31 dicem- 
bre, preceduto dalla relazione a /S. M., che 
approva la distribuzione della somma di lire 
453,000, in sussidi a comuni e consorsi per 
per l'esecuzione di lavori idraulici. 

3° Un R. decreto, in data del 2aprile, che 
dichiara opera d’utilità pubblica la costruzione 
di un cimitero nel comune di Montecignone. 

4° Disposizioni nell’arma d'artiglieria e fra 
le altre: le seguenti: 

Del:Bono cav. Giuseppe, colonnello d’arti- 
glieria, direttore dell'arma in Pavia, nomi- 
Nato comandante l'artiglieria del 30 diparti- 
mento in Piacenza continuando nello stesso 
grado; 

Ballero. cav. Pietro, colonnello d’artiglieria, 
direttore territoriale dell'arma stessa in Ca- 
pua, direttore territoriale in Pavia; 

Nicolis di Robilant cav. Maurizio, luogote- 
nente colonnello nello stato-maggiore d'arti 
glieria, nominato direttore territoriale dell’arma 
stessa in Capua. î 

5° Disposizioni nel personale dell'Ammini-. 
strazione provinciale e nel personale giudi- 
ziario. 

6° Nomine e promozioni nell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 


Serene ci 


CRONACA DI TORINO 


Questa mane, 26, arrivando alla stazione 
di fermata in via Borgonuovo. nello svoltare 
unomnibus si capovolse, ma le persone che 
vi sitrovavano dentro ne riportarono leggiere 
contusioni. 


Giovedì, 27 corrente, S. A. R. il principe 
Amedeo duca di Aosta, porrà la prima pietra 
della nuova chiesa dedicata a Maria Ausiliatrice, 
che deve sorgere tra la chiesa diS. Francesco 
di Sales e la via Cottolengo in Valdocco. 


Nella seduta che la Società degli impregati 
civili tenne il 25 corrente fu ‘nominata Ja 
nuova Amministrazione della Società, ma non 
essendosi potuto esaurire l'ordine del giorno, 
l'Assemblea generale dei soci è riconvocata 
per la sera di venerdì, 28 andante alle ore 
7 1,2 nello stesso locale, via di Po, n. 18. 

Le materie a. trattarsi sono: 

I. Provvedimenti pel trasferimento della 
sede della Società da Torino a Firenze; 

2. Relazione della Commissione nominata 
dall'Assemblea generale delli 8 luglio 41864 
per alcune proposte intorno alle pensioni. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 25 fino 
alle 4 del 26° aprile 1868. 

Pavia Vittoria, nata Vachino, d'anni 64, di 
Torino; Lazzarini Giuseppa, nata Delnori, id. 
76, di Bagnasco; Roda Paola, nata Perona, id. 
64, di Lucento (Torino); Gambino Maria, nata 
Silvetti, id. 42, di Acqui. 

Più, 3 minori d’ anni 7. 


ELLI AI 


KOTIZIE INTERNE E FATTI VARNZ 


Sequestro di giornale. L'Unità Ita- 
liana del 26 corrente annunzia che fu se- 
questrato un suo supplemento straordinario 
che conteneva la risposta di Giuseppe. Maz- 
zini all’opuscolo del deputato Crispi intitolato: 
Monarchia e Repubblica. 

Suicidio. Leggesi in data del 25 nella 
Gazzetta di Milano, che in una stanza del- 
l’albergo Reichmann fu trovato morto un tale 
ch’erasi qualificato Staell Olstein negoziante 
di Berlino, ma che Ia polizia. sapeva essere 
invece un maggiore dei zuavi papalini, man- 
dato a Milano per farvi compera di forniture 
militari. Il sedicente Staell Olstein, a quanto 
si crede, avvelenossi con dell’ arsenico dopo 
avere sciupati a Genova, a Torino ed a Mi- 
lano i danari che gli erano stati affidati per 


impiegarli in armi ed in altri oggetti.‘ 


ULPIME NOTIZIE 


Un dispaccio dell'agenzia Reuter diLon- 
dra ci reca la notizia d’un avvenimento 
grave ed. orribile. . 

Il presidente Lincoln è stato assassi- 
nato a Washington. la. sera del 44 cor- 
rente nel teatro: Seward, ministro degli 
affari esteri, ed il suo figlio furono an- 
ch’essi vittima d’un sicario. 

. Il cieco furore armò la mano d’una fa- 
miglia di. separatisti e la trasse ad uno 


de’reati più mostruosi. i 
Abramo Lincoln era stato eletto presi- 


dente degli Stati Uniti dal partito favore- 
vole all’abolizione della schiavitù, e: la. sua 
nomina fu il segnale dell’insurrezione de- 
gli Stati del Sud. Egli era entrato in fun- 
zione il giorno 4 marzo 1861 e fu ricon- 


fermato nell’elezione dell’anno scorso. 
Nato nel Kentucky nel 1809, egli è 


morto per mano di un assassino, nell’età 
di 56 anni, lasciando gli Stati Uniti nelle 
condizioni più difficili e.con un vice-pre- 
sidente, il quale non sembra godere la 
fiducia del paese. 


DISPACCI. ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 26. — Camera déi Deputati. Rios 


n iui 
Rosas ha proposto che la Camera faccia una 
inchiesta sugli avvenimenti del 10 aprile. 

Londra, 26. L'agenzia Reuter ha da Nuova 
York in data del 15: 

Lincoln fa assassinato nella notte scorsa 
con un colpo di fucile. Egli è morto questa 
mattina. 

Fu pure commesso un tentativo d’assas- 
sinio contro Seward. Credesi che egli non 
potrà sopravivere. 

Roma, 26. Il Papa ha ricevuto la missione 
straordinaria del Messico, 

Nuova-York, 15. Lincoln si trovava in tea- 
tro quando fu assassinato; l'assassino si chia- 
ma Booth. Egli uccise Lincoln con-un colpo 
di pistola tiratogli di dietro. Il padre di Booth 
entrò nella camera di Seward, che era a 
letto per malattia e lo pugna'ò. Il figlio di 
Seward, Federico, entrato in quel frattempo 
nella camera, fu egualmente pugnalato e 
morì. È improbabile la guarigione di Se- 
ward. Grant doveva. trovarsi quella stessa 
sera al teatro, ma per buona sorte ne venne 
impedito. Stanton doveva pure essere assas- 
sinato. 

L’ assassinio era progettato da parecchie 
settimane. I fratelli Booth, conosciuti per ar- 
rabbiati separatisti, furono arrestati. È impos- 
sibile descrivere l’effetto prodotto da tali fatti 
sugli affari commerciali. L'opinione pubblica 
è in preda del più vivo senso di orrore. 

La Borsa di Nuova-York rimase chiusa. 

Il vice-presidente Johnson si è installato 
nella Casa Bianca; assicurasi che egli sia an- 
dato a Gainsboro. Dicesi che Adams sarà ri- 
chiamato da Londra. 

Davis, in un suo proclama del 6 aprile, an- 
teriore alla resa di Lee; dichiara che conti- 
nuerà la guerra. 

Sherman procede sempre innanzi. 

ROTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26 aprile 


aprile 
25 26 
Fondi francesi 3 010. . . .| 6735 |67 40 
Id. id. 447200. .|980|-— — 
Consolidati inglesi «| 91 4&|.90 718 
I italiano 8 010 incont.| 65 55 | 65 60 
Td id. fine mese .| 65 50 | 65 65 
Id id. fine maggio | 65 70 | 65 90 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese] 762 762 
Id, , » italiano | 447 450 
Id. » » spagnuoto | 510 540 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 305 308 
Id. »  Lomb.-Vaneta | 543 B4O 
Ta, »  Austriache 440 | 438 
Id. LI Romane 262 265 
Obbligaz. » » 216 245 


G. ROMBALDO Gerente, 
FRESA RESA e rate Lie ci 


BORSA DI TORINO 
26 aprile 1865 


Fospi fontratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI SG. p.d.B.. Matt 6. p.d. B. Man 
Consol. 50/0 —.— 6530 — 65 7031mag. 
Piccole rendite Ri; 
dal. 60 a 909 — — 65640 — - — 
FONDI PRIVATI 
Cred. mob. i. — — — — — — 45281mag. 
Obbl. deman. — — — — — 375 25 30 apr. 


BORSE DI COMMERCIO 
Napoli, 25 aprile. 
Consolidati 5: 0j0 in contanti . . ., 
Td. 2.00 in contanti... 
Palermo, 25 aprile. 
Consolidati 5 0/0 (chiusura) in contanti . 65 25 
—rr——————————_ 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
ossia sulla preservazione della gioventù 
dai VIZI SE@HBETEX e sulla cura delle loro 
fatali conseguenze, ad uso del medico e di ogni 
ceto di persone, pel dott. CROMMELINK , cav. 
dell'Ordine del merito di Sassonia, professore 
delle malattie orinarie, ecc. Settima Edi- 
sione. — Prezzo 2 lire: 


NUOVA DOTTRINA 


sopra l'origine, la natura, la preservazione e la 
cura delle malattie contagiose, delle 
malattie genito-orinarie e della wi- 
ziatura del sangue, ad uso del medico 
e di ogni ceto di persone, dallo STESSO AU- 
TORE. — Sesta Edizione. — Prezzo 
2 lire. — Ecco l’epigrafe di questi opuscoli: 
Se trovasi una sola persona, qual che ne sia la 
posizione sociale 0 l'età, uomo 0 donna, che non 
ricava vantaggi notevolissimi dalla lettura di questi 
opuscoli, l'Autore sarà vergognoso di averli scritt 
e niuno dovrà astenersi di biasimarlo pubblica» 
mente. Presso l’Autorme momentaneamente a 
Napoli, via S. Spirito, 9. Si spediscono contro 
francobolli o vaglia postale. 


63 35 
if 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associatil 
il cui abbuonamento scade. co* 
30 del corr. mese, e coloro i 
quali desiderano dî ahbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il’ prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella. spedizione del 
giornale. - 

I signori. Associati. sono pre— 
gati. di. unire-. alla. domanda di 


abbuonamento la fascia in corso. 
SILENZI SMOSCIITIENT SPIGA 


AlPUfficio dell’ Opinzone sono 
da; rimettere varii giornali fran- 
cesì; inglesi ed'austriaci. 


ren 


UNA TIPOGRAFIA 
fornita di ana grande Macchina a rea- 
zione della fabbrica Perrean ‘e (0. di 
Parigi, di una seconda ad: un cilindro 
(Huguet), nonchè di nn Torchio, una 
presse ia ferro, ed un grande assorti 
mento di caratteri di Parigi, di Basilea, 
o nazionali, di filetti di rame, ecc. ecc., 
trovasi a vendere in Torino. 

Per lo trattative, dirigersi alla Società 
generale di annunzi, via Carlo Alberto, 
n. ò, in Torino. 


La #Pepsina ò una felice e nuova 
scoperta scientifica, perciò il nome e l’au- 
torità del suo inventore la raccomandano 
a tutti i medici. Essa possiede la proprietà 
di far digerire gli alimenti senza eleunà 
fatica dello stomaco o degli intestini, Me- 
diante la sua influenza, le cattive dige- 
stioni, lenausee, îe ventosità, le erutazioni, 
Je infiammazioni dello stomaco è degli 
i cessano come per incanto e le 
ga e le gastralgie le più ribelli,‘ mi- 
cranie, mali di capo provenienti da. cat- 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
vi troveranno uni alizierito riparatore della 
loro salute è vitalità. — Prezzo: fr. 6, 

Agente commissionario per l'Italia DL 
Monno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De: 
panis, e nelle principali d’Italia. 

LI del farmacista VEZE, 
| Lione, corso Morand, È, 
A Quest'olio è ilsolo che ha ottenuto 
Pun rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862). ‘Questo preparato convione nella 
cuta delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento debole ed affiovolite da malattie 
e per altre cause. 

Presso lo stesso farmacista si trovano 
le Pillole di joduro di ferro al butirro 
di cacan , Je quali possono adoperarsi 
nelle stesso circostanze come I Olio di 
fegato di metluzzo ferruginoso, però a 
scelta del medico. 

Queste pillole seno di.sapor dolce, al- 
l’opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
gonti ed aspre; eccitano l'appetito enon 
cagionano stitichezza. 

Stante le eccellenti loro qualità, queste 
pillole farono ammesse negli spedall di 
Lione, ove si amministrano esclusiva- 
mente. 

Agente commissionario. per 1 Talia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino alle farmacie Bon- 


GIFEGATO DI MERLUZZO 
ferruginose 


Ù hi 

D'APFITTARE AL PRESENTE 
via di Po, n. 84, piano 29, È 
ALLOGGIO di 9 camere con cantina; 
ed in via della Rocca, n. 28 al secondo 
piano, altro di 7 camere con ‘cantina 
e scuderia; pure. al presente. 
Pel 1° ottobre 

‘Altro di 8 camere con cantina, al 3° 
Diano. 

Recapito al portinaio. 


ASA, oil BARE 


farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radigale. Cessazione istan- 

tanéa della fosse 6 del soffocamento, — 

L. 8 Ia scatola. 

Guido de l’authmatique, è. 5a 
Agente commissionario D. Mowno, To- 

rino, via Ospedale; 5. — Vendita alla 

farmacia Bonzani. 


Ù ij | 

GARETTI INDIAN 

Guarigione dell'asma, raucédine , affie- 
volimento di vote, soffocimenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Viénfia \ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, ento Ta sof- 
focazione; le bronchiti; la raucedino, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
6 laringiti, insomma in tutte le reslattia 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. 8 la scatola. 

Agebte commissionario D. Monno in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
@ Depanis ed in tutté le principali far- 
macie. — I signori Girimaauile Di 
sono i soli a Parigi che.abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna gualdarsi dalle. 
contraffazioni. 


POLVERETONI00 DIGESTIVA 
delfarmacista Reyer 
alla PRESINA è al SOTTO-GARBONATO 
DI BISMUTO. 

Le esperienze fisiologielie del Dotti 
Corvisari, medico dell'Imperatore, sulla 
Pepsîma e i pregiati lavori del Dott, 
Hanop, professore all’Uaiversità di Brus- 
selle, sopra il Sotto-Carbonato 
di bismuto, hanno confermato più- 
namente che questa P@kwerte puteva 
essere adoperata col più grande successo 
contro dispspsie, g-sttiti, acidità, di rrca, 
dissenteria, erilttazioni, crampi allo stu- 
maco, vòmiti dii bibi, ecé. (Vi Gazeta 
des Hipitauay AB ottobre 1864); 

Prezzo della boccetta fr. 3_S@. 

Unico deposito presso Reyer, farm. 
in Parigi crue. St-Hartin, 250). Agente 
commissionario per l'italia D. Monpo, via 


zavi, Depanis a Tarioco. 


dell'Ospedale, 5. Vendita in Torino presso 
Ponzani e nelle: principali farmacie, 


PASTIGLIE 


Dicci anni di successo non interrotto 


Gli attestati i più lusinghieri e i più onorifici hanno provato ché nessun me-| 
dicamento possiede, come le Pastiglie di Pepsina di Peuvret, la virtù! 


di calmare i crampi ed i dolori di s 
fanzioni digestive allorchè si trovano al 


Prezzo fr. 2 la scatola, 


Agente commissionario per l’Italia D. Mowpò, in Torino, via d.ll'03 | 
— Vendita presso ‘le farmacie Bonzani e Deb: pedale, 5. 


farmacisti delle città d'Italia. 


ESTIVE 


PEPSINA di WASMANHI 
preparate da B. PEUVRET; 
in Francia, in Inghilterra, in America; 


tomaco i più violenti e di ristabilire le 
Iterate e pressochè inerti. 


panis in Torino, é dai Principali 


sposizione dei 


dilo di fegato di 
rattitale è puro 
Ni provato dall' Accademia imperiale di medi- 
srl cina di Parigi con Menzione onorevole dll'Rs 
559. L'efficacia e le purezza di 
1° Dall'opinioné di, uh gran numero di celebrità mediche , e s 
du del professore fosse che ha constatato ché coll’ © 

i fopato dI Rewiwszo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti 
certi nelle numerose affezioni six tubercoluse, 


orluzme: 
RENE, apr 


quest’ Olio sono garantità: 
GC] 


onto da 
"aa 
epi 


fachitiche, sorofolose ‘@d altre, per le 


quali è generalmente prescritto ( Traitd de thérapeutigue de Trousseau' ei Pidoma, 


tome 1, page MI). 


2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, 
Guibouri, Fouboin pren 

0 RBobimos hannò favorevolmiénte gildicato il 
DA Che esso ha 
fanno! subire all'Olîo 


commissari Erîssole 


fabbrica il suò Olio, ed i 
zioni e le mescolanze che 
nel commercio. (Bulletin, de l'Académie, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Prasro: È b@ 


Vendesi pure: Torino, 
Tortora, Barteletti» Hr 
'Etotta 


Tesona, 


Li 
È tom@ 18 er £9), 
L'etichetta porta: sempre, la: firma di Mew 
Jia Saint-Honoré, 154. -— Deposito: centrale in Jtali 


9. da Ronzani; Novarb, Calcia ; di; 


Ile quali i signori 
an, Bouckar 6 Boa 

ifibdo con cui il sig. Borbhd 
rane per constatato le altera 
i fegato di Merluzzo che trovasi 


— Deposito generale a Pari, i, 


Îa Boceotta, 


astiattà , sAbo 
Lettore, Bruzta, 8. nsot14 RA A 


AI MEDICI 


moria del dott. e proi 
Questi olii, in umero di otto, sono racc: 
numero di malatiie gravi, 


lunghe e ribelli. 


ED À MA A Î Si sp disce gratis in 
DICKSON AM, gli ALAT i a “er snodiinaii 
ci per un gran | 


omandati dai primi me 
—Si spedisce contro 


di cent, 2 per l'affrancamento alla farmacia Taricco, Torino. bi 
PRODOTTI LECHELLE «. MS 
ù via Lamartine, n. 35. 
Acqua Lechelle, lac. pa i » | Boli Cubebe al Tannato di 
80) » grandé»i4 $i ferro, piccoli 
Acqua sanitaria .. 273.250 5) DI 4 } E 
Siroppo Larey > 6 »|Uollirio divino contro il fial 


Beta dolorifaga 3250 


Vendita in Torino ' presso le farmacie 
Italia D. MONDO, 


Agente commissionario per }” 


‘PRODOTTI SPECIALI gela panpuoi Di PRODI di + 


SPECIALITA DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA 


SAPONE GEORGES-MARE untitosò ,. éiho) 


mico dei saponi sinora conosciuti. Profumo soave e 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA Dér toeleti 
LATTE DI MANDORLE DI DIKA, Emulsione lenitiva é 


Der tulti i bisoghi della toéletta FP. 3,50. 


FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciare i capelli e ren 


d’occhi, il-flacoa .; 
Bonzani e Depanis. 
Torino, sia dell'Ospedale, 5. 


D1 » 


e ©. (181, rue St-Honoré, Paris) 
6 DEL GIAPPONE 
lliente 6 tibfrestamte. È il più 6bono- 
radevole: Fr. 2. 

; e bagni. Fr. 2,50. 

lonica senz’alcool, né aceto 


der fermo le accon- 


ciature del capo. — Gran modello fr, £,50; Piccolo modelli 
crema UntUoSA DI DIA pér la Darbà 6 per le mani, fr” Peo 


POMATA AL SUGO DI 


Vendita in Torino presso l’AGENZIA D. 


% iL Dia. contro la. caduta 
Iucido e toglie le pellicole: daltà testà. Fr: 3,50 


.dei capelli. Dà loto morbidezza è 
MONDO; via; dell’Ospedale. n; 8; 


a pressò l'Agenzia D. MONDO, È 


i Tipografia idell'Opinione diretta. da &. Rarbeno 


= 
(GI sl 
| AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Îl softoseritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del 
Gduano in tutta l'Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza le per- 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Lenta 
dii Chineha, che non può essere vero 6 legittimo Peruviaso quello 
cho non viené estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi 
im guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: : 

' Fr. 825 per tonnellata di 10©9 kil. por partità superioti a ®@ toritiellate 
i 859 » 19000 » s inferiori a ®@ » 
Posta la vierce a magazzeno in Sampierdarena; pagamento a: contanti; senza sconto. 
AVVERTENZA, 

Sono incaricati della venditi: 

in NAPOLJ 


I, il signor A1zssanpro BELTRAMI 
in TRIESTE si 


i signori G. L. Carozza e figlio perle 
provincie italiane dell’Austria. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Geziova, fobbraio 1868. LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
DIETE LAINTE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
pel Dott. ULMANN 


Ciascuno può curarsi da se stessa 


Prezzo dell’opera Li 2. Sî spediste in provincia contro vaglia postale di L. 2 10 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 2î, sotto i portici della Fiera. 
(Col sigillo dell’ inventore) Questi ve- 


VESCIE Nil DI ALDESP RYRES scicanti agiscono in poche ore, si conser- 


Vano indefinitamente: nel loro'astucchio metallico; essì sono adoperati negli spedali 
civili 6 militari di Francia d'ordine del Consiglio di samità a raccomandati da 45 
anni dai più celebri medici di tutte le nazioni. La Carta d’Albespeyres 
niantierie in 'segnito una sunppurezione abbondante e regolare, senza odore nè do- 
lora. Un'istruzione scritta in cinque lingue accompagna ciascuna boccetta. Esigere 
il nome di Albespeyres sopra ciascun foglio ed assicaratsi della provenienza, Un 
conriaffattore venne condannato ad un anno di career. 


CAPSULE RODIN al eopalim pure superiori à tutte le alire; esse gna- 


riscono senza altro rimedio e senza falicàre lo stornaco 
del malato, Caduda bobcetta è avviluppata colla relazione approvativa dell’Accade- 
mia di Medicina dl Francia, che ne spiéga l’uso, in francese, inglese, tedesco, spa- 
muolo ‘e.italiano. Si spacciano egualmente Capsule col cubede, ratania, matico, 
‘erro, ecc. Onde evitaré ls dannose contraffazioni non si presti fede che alla firma 
Raquin. Tutti questi prodotti si sp iscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
(Fatboarg St-Denis, 85) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paose. . 


Agentè commissionario per l’Italia, D Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 


PILLOLE eo UNGUENTO HOLLOWAY, .Liyi Auenu 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil- 
lole presentano il mezzo più sicuro e più efficace conòsciuto di purificare e di ri- 
| generare il sangue. Esse guaristono prontamente la dissenteria, i mali di fegato 
è dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L'Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano (croniche o, viru- 
lenti; ‘cone pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra scabbia, 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo: esso un curativo’ infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono allissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono oltenersi a 
pren moderati presso tutli i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
changai, insomma in ituttà Ja Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago orientale, 
la Siria, l'Arabia; la Turchia e la Grecia: Nel nostro paese si trovano presso tutti 
i principali droghieri e farmacisti. 
AcentI serciari. Torino, D. MONDO 
Savarino @ Virano — Genova, Carlo Bruzza 
= Savona, Luigi Albenga — Alessandria, 
Bocaeci. — Bolognd; Alessaridro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, 
Pieri — Napoli} Dir W. S. Smitli e S. Galante @&. — Messina, Ricliards e Arcadipane. 


P Ùà na iziu 


fi 

| LIQUORI 
! - ULISSE ROY di Poitiers. 
! ETERE ENANTICO. che migliora i vini, dà loro il. così detto bouquet, è 
i fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


» agente commissionario ; Bonzani, 
— Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
.Basilio Tommaso — Livorno, Aliguso 

PF. 


} 
deh 


BE 400 litri L. 3. 


i boccetta sufficiente 
ESSENZA DI COCNAC- (garantita), ossia Rancto di Ulisse Roy; bonifica 
esteri. Assortimento 


PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed 
er 20 litri L. 4, 


di più di 50 profumi. + Una boccetta 
iesti prodotti sono chimicaniente fabbricati. Deposito centrale in Torino 


presso l’Agenzia. D. Monno, via dell’Osi dale, 5; « Spedisi i inci 
contro vaglia postale i % e ri 
saggia: n 


U fr. la bocc, 5 la 179 
4 sons in Erovinoia); da Gormaglia, viù 


La' sola ché tenda ai &i 
biamebè il lorò 


w 
Torino prosio D. MONDO, via Ospedale. B 
ero Liberto: in Milano Ple Menti 


| ACQUA DI FUOCO 


LIMMESTO MAZZUCCHETTI PER [ CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola Veteri 
fuaco senza lasciar traccia del suo uso. 
a 40 atini di infallibile successo, 
Guarigione delle Cpbicdture, storte, ammaccature, contusio: 


lette. Ge. — Prezzo Bf. — Piparasi esclusivamen 
dotti cliimici E. Mazzuecimett Ma Torino, La 


DEPOSINI GENERALI: 
= Comolli, Gandolfo è Baussolà 


Î 
$ 
il 
| naria di Torino per rimpiazzare il 
n 

i 


mi, scarti, mol- 
‘abbrica di pro- 


Piemonte 


Lombardia — Beitarelli. Giuseppe: di Torni: O 
{ AI — Eurica Zarri Pit athlon 5% ni Tea 
È Se a — Ermolro di R. Consani in Livorno 
i te. Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 208‘ in Napoli. 
iene Pe tut il D. Mon, ri, via dell'Ospite, 6 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 
bal:1 FUChÌ LiaR MAFIA TA È: ì 
(Li VERO LIBRO DU SEGRE?) ATERA 


iginich è meli ria 6 find GS co indici asintiiho_ agile 
Vai ti ; li dei più ci ì ici italiani 4 
iodbifo Un 6a numoro di inalattiod più celebri modici italiani: e stranieri 


0 °; Ogni malattia è desorittà coi .snoî sintomi 
Sela me iL ra i to i noi ot 
i tivaziohe, gastronomia, vini, liquori, 000, arti sereni SR PRI 
N repido smercio delle denti edizioni }:21.1) 

{copio prova quant'imporianza. abbia Ari, de A REDECE 
i diverse ShoStratta , intoressa. ogni. colo di person 
} Fi cognizioni abbia sin oggi 
i dela, vith sociale, 


3h Jutori di Wntte le etù 0 naridhi ne forni i i 

i i 3 È Tono il materi, i 

î 1 Gale oi sono È a iu in un circolo ‘Tee Ca na di 
pla È Ò abbasta; i è 
} di oltre 500 paziae, prezzo Li.® franco rit Pimippeeterie 


Rivolgere le dr io librario di » i 
i 1008, di D, fr gomando all’Emporio librario di Felice Borri 6 Comp.; via: Barba» 


I modi di enrarla, 


È MiLA 

Per il gran numero di materie 
A 8; è insomma un riassunto di 
lsgegno umano ‘trovato al miglioramento 


iN VERO DSL PERÙ | RASONINGLESI 


apelli 
colore primitivo 
senza il Soccorso della tintura (iso 
49, rue Vivienne, Pa- 


‘AT LA 
ut ho i suddetti rasoi in breve t n ; 
favore, che i suc i rasoi in breve tempo acquistarono ‘in Italia. ; 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti: arini cia) 
terra lio ona: ri godono ia taguit 


Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasol de) 
lante non abbisognano mai di essere arrotati; un buon Cuoio bas h 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutta ]g barba, 
Freno Li. Ro cado. Per la posta franchi ed sosia L: 3 59, oa 
aio di detti rasoi in elegante astuccio fran: assicurati 
fa ai ig 1a posta 
Sora CIA il più panico, il meno Kit per far faglie ; 
toi è le preparati con dué materie distinte per dare Re 
h.: 1:80, franchi di:posta Li 2. ì pato 
Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, serv 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. LE 
Rivolgersi ARAPCRIO LIBRARIO di BORRI FELICE è C., 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. î 


PETTINI IN CAOUTCHOUC ff 


la quattro anni di esperienza il PertINa IN Caourcnova ha ag 
voga ben moritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, 
riconosciuto che mentre costa. meno degli altrisesso è il 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello, pi 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, 
vellin Belobarre, 10, boulevard Bonne Novelle Parigi. — Depia t® 
trale in Torino prosso 1 Agenzia D. Mowpe, via dell’Ospedile, ni 


DISTRUZIONE EE 


zoguera e ingannatrice. La sua ao 0 ininore efficacia dipende 
\purezza, freschezza e finezza. La polvere esserido inmoema alla DETSON, sp 
\animali ed alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoper 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, 8. Seal, cent 50; 
mezza scatola, cent. 8@. — Fr. £ S@ il mezzo chilo, fr. 8 pix: 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA. 


PER FABBRICARE RS 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR LETTER 
Basta versare un poco. d'acqua. calda su, questa polvere per iesra 
più perfetto, che scorre limpido e netto sulla carta, non 
enne 6 sì Mantiene costantemente nero 6 lucido. er 
‘on mai ifchiostro ottenne finora il più alto grado di perfe 
questo,. confezionato colla Polvere vegetale ecenonmiea. 
Vince, tutti gli inchiostri d'oltre. Manica e della Senna, ed offri 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati 
banchieri 6 commercianti, e tutti coloro che per ragion d' 
pali in contihaa seritturazione. 


ché, scarafaggi, cc. colla the, 


do l'insetti, clutch, ulel, formiche, 
VERE DI PIRETRO DIPE ON 


inchiostro il 
le 


Frazzò per ogui chilogramma sia copiativo che non copiativo; L, 18, 
Ogni chil.gramma di polvere dà 44 a 42 Jitri d’in ili ai 
o ba 6 îiti d'inchiostro copiativo. Py ‘202 copiativo, | 


«i spediste per tutto il regno franco di parto 0 no, 
imuants, ai seguenti prezzi: ‘ 


A2ffrancato 


cato 
i Chilogramina . L 47 4 Chilogratima (Lio | 
» {TS-1:® * 7 132 , Pica; 
» 4 TORE | I A » 3:38 
tiene pure nn deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere È 
al prezzo di L. P 25 al Chilogramima. Ù 000; 


Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Figrd, Torino, | 


ARTICOLI IN GOMMS 6 IN GAODTCRGUGH, toc 


Presso l'Agenzia D:, MONDO; via dell'Ospedale, ». 5; Torino 


CATATERI 0 GANDELETTE da 0. blal,3 
x FARIRERI: dpgrai per injezioni, da o, 5) 
aL. 1, 
‘ cuscini da viaggio da L. 18; 
i Detti Emorroidali, da L. 8 


CALZE PER VARICI, senepli: in cotone, 
filo e seta da L. 6, 10 ef 
Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32,8 
Semplici) fofti, in filo, da L.10 e1 a 
Dette a ginocchiera, id. da L. 16 è 18, | CORNETTI acustici da LB, |. 
ainoccnierzin cetone e filo da L.. 5 e 8. : EYDROCLISE o Clisteri, da L, 7 50,9, 
coscrazi iù cotone e filo da L. 5 e 8, lei. * 
POLPAGCI | id. id., da Lbe8.. HAD del Dott. Eguisior, da L 15, 
è 20. et 


CINTURE in caouteqouich da fanciullo, da | 
crateri oninaLr portatili. da nomoe da donna, da 
1 020, 


L. 7, 8,91 
Detti da letto, da L. 5a7. 
Detti da viaggio, da L 7. . 
veri per injezioni, da L. 4 a 10, 
PESSARI ad aria fissa, L. 2 50, 
Detti in gomma 


Dette da nomo e da donna ipogastri- 
che addominali da diversi Lprenzi. 
cinti semplici, da L. 2 à 10 e id. 
Detti doppi da L, 3 a 15. 
CINTI da anioli esagazzi, daL, 1 50 
aL 


da elastica; L1. 
aListRRI inglesi da L. 9. SERRABRAGGIA e SERRACOSUIE da Lire 
Detti ambricani da L. 5. 12088 
Detti da tassa da L. 6, 7.6 8. sospensoRI ini colono; filo e seta, da 
GOPPETTE per estrarre il latte, da L. 2 50 L. 1.50 68 3 si, 
al. semzzerti da uomo da sont, 25 su. 
Dette per ventose, da L. 3 50 ed. Detti da donna LL 1 ULI 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'laglilterra» 
Torino, presso l'Agénzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 
PRODOTTI DI SL MARIA NOVELLA DI FROM 


Acqua di mîele - . . . . L 1 80; Acqua antistefica. .. + 19 
Acqua di fior d'arancio |... + A + Acqua di rosa |... ..3l* 
Acqua di gelsomino , .. $ 1 +7 Acqua di vaniglia << | SU 1* 
Acqua della Principessa ada | Acqua di muschio, 0 + *1* 
Acqua di lavanda  . » 4 » | Essenza aromatica d'aceto... 1? * 
Acqua di fragola . 10.» 2.» | Balsamo pel dolore dei denti . » £* 
Acquà di menta peperiva . » 4 » | Essenza di bergamotte . . . * du 
Acqua d'ambra . . . . . +4 >» | Polvere dentifficia Tab 
Acqua di verbona_. . ... »250.| Pasta di iiandorle ; . .0 19. 
Acqua di gigli per levarle macchie del viso.» 3 50 | Pomata. i. 0, 0 #1 


ACETO DI TOELETTA 
di GIO: VINCENZO BULLY di Parigi. 


B inutile l'énumoraré tutli | proci di "ac i 5a 

{ pregi, di quesl'aceto di MFeeZZgy baskn 
Mente conosciuto dal mondb eleginte, 6 tel ‘tale là dit n aa È 
ls gra. Cl 

grani 


guarentisce l'autenticità. — Li.» la boccetta comuné é L. 41 
de Prenderà 3 botriglie le avrda Li: a 95 tune e L. & 5@ lo 
i spedisce in provmeia ‘contro vaglia postale affrancato. 

Da non confentersi con altro aceto di Vincenzo Bully di minor 
essendo; alito ‘che una contraffazione. 
Questo aceto, è di una cerla efficacia è dotato 

— Esso previons e dissipa lè screpolature ed i biturzoli e rinfresca la pell, 
CoRSBENandone la sa Difda morbidezza, Tmia po la barba; VM 
Aore del rasoio, ed é ahche impiegato per la pulitezza dei douti e nei 
e per la disiffezione detlo sdilerd a % ila è 


Presso l'Agenzia Camipaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


N .cHIB DI GRANNO, PoLMbae via ‘00 


er to; cchie sopra. ql 
tessu:o, senza alterarne il coloré. piciu CAVae RE pi DrOpniatà di assorbit 
tutti i corpi grassi senza: lasciate la memoma traccia. Operazione facile ® SÌ 
; Prezzo della ‘scatola cont: 80; 
Vendesi all'Agetizia MD, Mondò, Torino, via dell'Ospedale, D. 5. 


BUVIGNAY 


SAPONIN A 
P KOSAR ONE MARIMIER nettaio pure i guanfi di seta 0 


lavandoli nedsoga lascia odore di sorta. 
saponina fr. £ »@ + Prosapone fr. 8. 


Presso, l'Agenzia D. MONDO, Torino, via cell’ Ospedale, n. 8: 


poro ne 


di un profilino risco GR0nve. 


per nettare i guanti in pelle vernici 
senza alterarne 3 colore, senza 


nè restringerli. Con la Sepenina 5 


jet | 
re 


di cosonè, a 


cinoscerto 1 
pp condensa 
soffocaro al 
fi aiuti da ; 
né qordini 
controprose 
teri. le s0 
o sembrava 
pidissima ( 
sloggi inc0! 
se potrà us 
gridare al D 
, Egun-en 
tato dalla Ca 
dalaggino, € 
volta nella 1 
per cui fam 
dopo per di 
Il signor 
non potesse 
venli fuori, € 
di svestire: 1 
Tanto valeve 
oppressiva. 
Il ministeri 
questa claus 
Nitivo della | 
{ta consider 
ugualmente 
quest'oggi e 
sione, salvo 
mento in } 
in numero di 
gli amici del 
questo nuov 
mente ebbe 
Intanto al 
Suì banchi 
Fon. deputa 
Pressione di 
trovava il | 
trae profitto 
tono a deck 
Quilo che a 
Mate le in 
Wbificia, ne 
Malato il 


= 


Al 
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